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PREMESSA 
 

E’ da diversi anni che è diventato parte integrante del bilancio consuntivo dell’esercizio un 

resoconto della nostra attività, che unisca ai dati economici il tentativo di misurarne e valutarne 

anche gli esiti ottenuti sul piano sociale, con lo scopo di facilitare il confronto interno tra i soci e al 

contempo di comunicare alla comunità gli esiti del nostro lavoro e le valutazioni che ne facciamo. 

Dal 1999 è diventato fondamentale per noi favorire la diffusione del nostro bilancio sociale tra 

le persone interessate alla nostra attività a cominciare dai soci stessi. 

Lo scopo del bilancio sociale è quindi duplice: da una parte cercare di valutare la presenza e 

l’impatto della cooperativa, confrontando gli esiti del lavoro con la sua mission e i suoi valori 

operativi e dall’altra favorire la trasparenza del nostro lavoro e la possibilità per chi è interessato di 

comprendere e valutarne gli esiti e il significato. 

Il bilancio sociale diventa anche importante strumento, a cominciare dal momento della sua 

approvazione assembleare, per monitorare  i percorsi di sviluppo intrapresi dalla cooperativa. 

 

 

IL METODO di LAVORO 

 

Il metodo di lavoro seguito quest’anno ricalca il percorso ormai diventato per noi abituale. In 

Autunno ogni servizio ha elaborato la verifica sugli esiti del proprio lavoro, congiuntamente alla 

definizione degli obiettivi prioritari, delle azioni previste e dei risultati attesi per l’anno 2011. 

Questo lavoro è stato sottoposto al vaglio dell’unità territoriale di appartenenza, che ne ha 

approvato la versione definitiva, costruendo, inoltre, la definizione degli obiettivi strategici del 

settore, da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea dei soci. 

Un lavoro analogo è stato fatto anche dal Cda per quanto riguarda la lettura d’insieme e la 

definizione degli obiettivi generali della cooperativa. A fianco di questo lavoro, ogni intervento ed 

il coordinamento riportano i dati relativi alla propria situazione e gli esiti dei percorsi dell’anno, 

secondo indicatori e griglie di lettura comuni. 

 

Come l’anno scorso il Cda ha identificato il campo di miglioramento della qualità complessiva 

in cui operare nel rapporto con l’utenza e ogni intervento poi ha articolato le modalità per 

perseguire questo obiettivo all’interno del proprio lavoro.  

 

Hanno redatto questo documento un’ équipe, creatasi l’anno scorso, formata da due membri 

del CDA, un amministrativo, un responsabile del fund raising, una coordinatrice e una educatrice 

che insieme hanno raccolto ed elaborato tutto il materiale presente nel seguente documento per poi 

presentarlo ai soci in assemblea. 

 

 

MODALITA’ di DIFFUSIONE 
 

Il Bilancio Sociale dopo essere stato analizzato in assemblea dei soci, verrà inviato a tutti i soci 

della cooperativa e ad alcuni portatori d’interesse esterni, a cominciare dai committenti. 

Verrà, inoltre, pubblicato in modo integrale sul sito della cooperativa (www.coopcomin.org).  
 

http://www.coopcomin.org/
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LA COMIN 
 

 

La COMIN Cooperativa Sociale di Solidarietà ONLUS nasce nel 1975 a Milano, allo scopo di 

progettare interventi educativi a favore dei bambini e delle famiglie in difficoltà. I settori 

tradizionali dell'accoglienza in comunità, dell'assistenza domiciliare ai minori e dell'affido sono stati 

successivamente affiancati dalla promozione del benessere di giovani e famiglie, con una 

particolare attenzione agli stranieri e alla prima infanzia 

 

 

PILLOLE di STORIA 

 

1975: Alcuni cittadini fondano la cooperativa Comin per accogliere bambini con disagi familiari in 

comunità, dove vivono con una “vice-mamma”. 

1980: I primi educatori professionali entrano come operatori nelle tre comunità d’accoglienza. 

1985: Dalla collaborazione fra Comin e il Comune, parte a Milano la sperimentazione del servizio 

di Assistenza domiciliare. 

1990: Comin entra a far parte del Coordinamento Nazionale Comunità Accoglienza. 

1994: Apre a Milano il primo Centro di Aggregazione Giovanile della Comin e, in seguito, si 

sviluppano altri interventi per i giovani tra cui il servizio Educativa di Strada. 

1995: Si avviano i primi servizi della cooperativa al di fuori della città di Milano. 

1997: Nascono la prima comunità familiare, il primo Centro Incontro per bambini e famiglie e la 

prima reti di famiglie affidatarie della cooperativa. 

2006: Vengono inaugurati a Milano lo “Spazio Cassiopea” e “La Madia”, centri di promozione 

delle risorse familiari per italiani e stranieri. 

2007: Il Ministero delle politiche per la famiglia assegna il primo premio Impresa Amica della 

Famiglia alla Comin per il progetto Il Giardino della Madia. 

2010: Viene inaugurato l’”Anfiteatro della Martesana” e a Monticelli Pavese la comunità familiare 

l’Albero della Macedonia accoglie i primi minori. 

2012: Viene inaugurato “la Girandola” a Cernusco sul Naviglio: un progetto che vede in una stessa 

struttura la presenza di quattro famiglie accoglienti bambini in affido, quattro appartamenti per 

l’housing sociale e una comunità educativa. 

 

 

MISSION e VALORI OPERATIVI 
 

 

Come detto uno degli obiettivi fondamentali del bilancio sociale è offrire la possibilità di 

verificare se le traiettorie di sviluppo che sono state seguite nel corso dell’anno sono coerenti con i 

obiettivi di fondo e con la ragione di esistere della Cooperativa enunciati nel documento d’identità. 

E’ pertanto utile richiamarli, per poter disporre di un ulteriore elemento di giudizio. 

Partendo dalla definizione sintetica della Cooperativa:  

 

“COMIN è una cooperativa sociale di solidarietà 

articolata in unità territoriali. 

Promuove e organizza interventi rivolti ai minori e alla famiglia, 

offre occasioni di aiuto a famiglie in situazione di grave difficoltà 

e vuole contribuire allo sviluppo di una comunità sociale più coesa, matura 

e attenta ai bisogni e ai diritti dei più piccoli”. 
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Ricordando, come punto di riferimento, la definizione di alcuni dei valori operativi propri della 

nostra cooperativa: 

 

Accogliere e condividere: Il nostro primo gesto di accoglienza è coinciso con l’organizzazione e la 

gestione di comunità di accoglienza per minori. Nel far ciò riteniamo importante agire in maniera 

tale da non prendere il posto della famiglia di origine ma sostenere nel bambino l’appartenenza alla 

sua famiglia e, contemporaneamente, produrre appartenenza alla comunità (oppure, nel caso di altri 

servizi o progetti, un legame significativo con l’educatore) senza creare contrapposizione tra questi 

diversi legami. 

Costruire appartenenza e coesione sociale: negli ultimi anni Comin ha progettato e realizzato 

interventi diretti a promuovere e costruire nel territorio occasioni di incontro e proposte educative 

rivolte a tutti. Crediamo, infatti, che per realizzare percorsi di prevenzione sia necessario “abitare” 

luoghi di normalità e benessere; occorre quindi favorire occasioni d’incontro e relazione, dando vita 

a contesti comunitari che divengano progressivamente capaci di esprimere solidarietà al loro interno 

così come all’esterno. Tutto ciò nella consapevolezza che lo sviluppo di comunità sociali più vivaci, 

solidali e competenti è il presupposto essenziale per chi cerca risposte alle problematiche sulle quali 

la nostra cooperativa è impegnata. È quindi per noi importante adoperarci anche per promuovere il 

protagonismo dei diversi soggetti presenti sul territorio 

 

Pensare, proporre, progettare, collaborare: Inserendosi nella rete dei servizi preposti a 

intervenire sui problemi dell’infanzia e delle famiglie in difficoltà, le comunità hanno gradualmente 

disegnato e reso visibile un obiettivo che è andato via via costituendo il patrimonio ideale e 

culturale di riferimento della nostra cooperativa, informando il fare e l’ esserci dei nostri diversi 

servizi: cercare di costituire una presenza sociale che solleciti consapevolezza e riflessione sulle 

tematiche del disagio minorile; che contribuisca alla sensibilizzazione e alla maturazione di 

atteggiamenti di responsabilità nella comunità sociale; che sviluppi e sostenga una collaborazione 

positiva, competente e sensibile con l’Ente Pubblico, così da rendere possibile l’attuazione di 

interventi sempre più rispondenti alle problematiche dei minori e della famiglia. 

Crediamo, inoltre, nell’importanza della collaborazione con le altre agenzie del privato sociale e del 

territorio, sia come occasione di confronto, sia come modalità significativa di gestione dei progetti e 

nella necessità di agire in maniera coordinata e sinergica con gli altri servizi o risorse che 

partecipano a diverso titolo all’attuazione degli interventi in essere. 

 

Fare con...:La logica che guida i nostri interventi non è quella delle soluzioni “date”, ma delle 

soluzioni “trovate insieme” a chi vive il problema; non è quella delle strategie univoche e 

prefabbricate, ma quella dell’ascolto e della comprensione, nel riconoscimento del valore 

dell’unicità del soggetto. Affiancare le famiglie in difficoltà significa infatti riconoscere e rispettare 

nella loro storia personale e nel loro ruolo educativo i genitori in difficoltà, saperne sollecitare le 

risorse e le potenzialità inespresse, promuoverne le competenze relazionali e organizzative, affinché 

esse stesse possano progressivamente divenire artefici del proprio benessere.“Fare con …” significa 

anche valorizzare tutte le risorse attivabili, a partire da quelle fondamentali presenti nella famiglia, 

dalle opportunità offerte dalla scuola e dalla vita sociale nel territorio. 

 

Cooperare: Essere cooperativa è per noi una scelta ricca di senso: è la possibilità di garantire la 

trasparenza delle decisioni, di assicurare la compartecipazione e la corresponsabilità di tutti i soci 

nel raggiungimento di obiettivi comuni. È il tipo di organizzazione che maggiormente permette ai 

soci lavoratori di essere protagonisti e responsabili del proprio lavoro, di proporsi come risorsa 

preziosa ricca di idee e di progetti, favorendo così l’efficacia del lavoro educativo. 

 

Fare cultura: Con i nostri interventi non vogliamo solo accogliere i minori che ci sono stati affidati 

o prendere in carico situazioni di particolare disagio, ma compiere un’azione territoriale efficace di 
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sviluppo di comunità. Questo impegno si concretizza per noi anche attraverso la presenza culturale, 

attraverso una riflessione costante sulle problematiche relative al disagio minorile, attraverso la 

produzione di un sapere che contribuisca alla definizione di politiche sociali coerenti e adeguate.  

 

Garantire la qualità: Per noi significa: promuovere negli operatori le capacità e la consapevolezza 

necessarie per poter porre in atto nella relazione dinamiche di reale rispondenza al bisogno. E 

questo avviene attraverso: 

 La correttezza metodologica: operare sulla base di progetti compiutamente definiti a 

partire dall’analisi della situazione reale, dei bisogni e delle risorse presenti, 

concordando gli obiettivi prioritari ed effettivamente conseguibili, esplicitando le 

metodologie d’intervento, gli indicatori e gli strumenti di verifica; 

 La professionalità degli operatori, intesa come reale competenza, consapevolezza 

rispetto a sé, all’altro e al contesto, disponibilità a mettersi in gioco; 

 La garanzia per i soci di adeguati momenti di supervisione e di formazione permanente; 

 Lo sforzo per garantire condizioni di benessere in ambito lavorativo ai nostri operatori 

Porre in atto servizi con l’obiettivo di una reale rispondenza al bisogno presuppone la disponibilità 

ad un’organizzazione del lavoro flessibile, che sappia adattarsi al mutare delle situazioni, senza 

ancorarsi a rigidi schemi organizzativi predefiniti. 
 
 

Definiamo la nostra vision, cioè la meta lontana che vorremmo raggiungere, il sogno che vorremmo 

realizzare, come:  

 

“Una Comunità Sociale più matura, più attenta e sensibile ai bisogni e alle potenzialità di 

espressione e di sviluppo di ogni persona ed in particolare dei più piccoli nel loro bisogno di una 

Famiglia”.  
 

Scopo del presente documento, è quello di documentare ed analizzare le attività che mettiamo 

in campo ed i valori che ci accompagnano nel cammino per raggiungere la Vision definiti nella 

nostra mission:   
 

“Attraverso l’attività dei nostri soci produrre accoglienza,  

condivisione e collaborazione per promuovere un sempre maggiore benessere sociale. “ 
 

Concretamente realizziamo la nostra Mission: 

Garantendo l’accoglienza e l’accudimento quotidiano in comunità con funzione vicaria della 

famiglia (nel senso di farne le veci) 

Sostenendo il minore nel contesto della sua famiglia attraverso percorsi progettuali il più 

possibile condivisi con il minore e la famiglia stessi, oltre che con il Servizio Sociale 

Contribuendo alla costruzione dell’identità personale e sociale, nella ridefinizione del rapporto 

con l’ambiente familiare di origine, tramite la predisposizione di Progetti Individualizzati per ogni 

minore assistito, con il massimo coinvolgimento possibile della famiglia di origine 

Dedicando specifica attenzione alla promozione delle risorse personali e familiari dei cittadini 

stranieri  

Migliorando continuamente il servizio offerto anche tramite l’approfondimento della motivazione 

e la crescita professionale degli operatori 

Sostenendo l’integrazione sociale dei soggetti con i quali operiamo 

Promuovendo la pratica della solidarietà familiare 

Realizzando azioni di prevenzione e promozione dell’agio per bambini, adolescenti e giovani. 
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Realizzando interventi promozionali di sviluppo di comunità e animazione socio-culturale e 

favorendointegrazione, coesione e benessere sociale anche in relazione alla sempre maggiore 

presenza di etnie diverse nella nostra realtà sociale. 

Perseguendo un’esperienza di lavoro cooperativo efficace (anche sul piano economico), corretto, 

partecipato, sostenibile, professionalmente e umanamente significativo, adeguatamente 

remunerativo. 

Cooordinandoci con altre realtà nel realizzare la nostra presenza socio-culturale e politica.  
 

Attraverso l’analisi della coerenza di questi punti con le nostre attività analizzeremo in questo 

documento  tutti gli aspetti dell’attività sociale d’impresa del 2012 della COMIN Cooperativa 

Sociale di Solidarietà ONLUS.  
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LA RELAZIONE SOCIALE 
 

Quest’anno il nostro bilancio chiude con un pareggio sostanziale nonostante un trend complessivo 

negativo degli ultimi anni che ci rafforza nella convinzione della necessità di proseguire sulla strada 

di attenzione agli aspetti economici. Infatti dal passivo di 126 mila euro, relativo all’anno 2010, 

siamo passati agli 86 mila dell’anno successivo per arrivare all’attivo di circa 17 mila registrato 

quest’anno. Analizzando poi nello specifico i dati della contabilità analitica osserviamo con piacere 

che i nodi critici strutturali, individuati negli ultimi due anni sono stati progressivamente risolti. Si 

stanno profilando comunque situazioni molte problematiche per alcuni servizi che preoccupano 

molto e che inducono alla necessità di dover mantenere alta l’attenzione. Rimane comunque la 

soddisfazione per il risultato ottenuto, che riteniamo assai significato nel momento difficile che 

stiamo attraversando. 

 

 

I SERVIZI 

 

A livello generale possiamo constatare che anche quest’anno, come nei precedenti cinque anni, il 

numero complessivo degli interventi è rimasto sostanzialmente invariato, dopo circa un decennio di 

costante aumento. Si possono comunque individuare alcune linee di sviluppo che si vanno sempre 

più chiarendo.  

Come atteso in primavera si sono interrotti gli interventi aggregativi per minori e famiglie ormai 

storici del comune di Garbagnate Milanese (Picchio Rosso, Big e Spazio giovani). In fronte a ciò 

registriamo l’avvio del Centro per la prima infanzia e la famiglia di Vanzago, frutto della 

collaborazione dell’Amministrazione Comunale con l’ATI, composta dalla nostra cooperativa 

insieme a Stripes e Treeffe. Il Comune ha messo a disposizione una bella struttura ma il costo dei 

servizi deve essere coperto direttamente dalle famiglie. 

Questa situazione fa il paio con quanto successo a Settimo Milanese, all’interno della gestione del 

centro Terraluna. Non abbiamo potuto infatti che accettare la proposta del comune che ci chiedeva 

di ridurre la quota di investimento comunale previsto nel bando di gara. In cambio ci è stata 

concessa la possibilità di avviare, in quelle strutture, nuovi interventi per le famiglie, senza alcun 

contributo comunale e quindi, anche in questo caso, attraverso le rette e tariffe. Sono evidenti rischi 

e opportunità, ma anche i disagi e le ricadute sul lavoro dei soci impegnati in quei servizi. E’ 

importante lo sforzo che deve essere messo in campo dai nostri operatori per saper gestire in modo 

efficace questi mutamenti così significativi e repentini. Non si tratta solo di proporre servizi a 

pagamento alle famiglie ma soprattutto di saper favorire processi di partecipazione e di costruzione 

condivisa di luoghi d’incontro. E’ necessario collegarsi e incrementare il patrimonio pedagogico 

sviluppato prima nei centri d’incontro e poi attraverso l’esperienza del Giardino della Madia e che 

quest’anno ha avuto un ulteriore ampliamento attraverso la gestione dell’Anfiteatro Martesana.  

Verso la fine del 2012 abbiamo avuto l’assegnazione dell’utilizzo per 9 anni dello stabile “la 

Vecchia Filanda” di Cernusco sul Naviglio. Per l’attuazione di questo importante progetto abbiamo 

costituito un ATI con il consorzio CS&L, con le cooperative sociali Il Melograno e Koinè e con 

l’associazione Amici del Tempo Libero (realtà associativa di anziani). E’ partito il percorso di co-

progettazione con il comune di Cernusco per rendere possibile l’avvio delle iniziative nel 2013. 

L’evento più importante avvenuto quest’anno è rappresentato dall’avvio dell’operatività del 

progetto “la Girandola” sempre a Cernusco. A Pasqua si è conclusa la costruzione dell’immobile e a 

maggio si sono trasferite le famiglie e poi con l’arrivo a giugno della comunità di Golfo e l’avvio 

delle accoglienze del progetto di Housing sociale, la Girandola ha raggiunto il suo assetto completo: 

è un sogno che viene da lontano, un progetto che ha richiesto lunghi anni d’incubazione e che 

adesso finalmente è vivo.  
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Dopo l’estate la nostra cooperativa, come capofila di un’ATI con le coop sociali Diapason, Spazio 

Aperto Servizi, IRS e con consorzio SIS, ha vinto la gara d’appalto per il progetto 285/97 

“Valorizzazione delle risorse”. Un intervento complesso e di importanza strategica: si tratta di 

gestire assieme ad assistenti sociali del Ssdf del comune le indagini sociali, di progettare forme più 

efficaci per l’invio e la gestione degli inserimenti in comunità, valorizzando le risorse della famiglia 

e di attuare interventi di formazione condivisa. Negli ultimi mesi del 2012 si è conclusa la fase di 

coprogettazione per poter avviare, con l’inizio del 2013, la fase operativa vera e propria. 

Nel 2012 si sono assestate le inziative previste dal progetto Tata di Peter, partito a febbraio, che ha 

l’obiettivo primario di favorire la conciliazione famiglia-lavoro per i nostri soci. Attorno a questo 

focus si sono però sviluppate iniziative aperte anche alle famiglie del quartiere. In particolare ci 

riferiamo ai centri estivi o invernali per i periodi di sospensione scolastica, alla creazione di una 

Banca del Tempo e di un Gruppo di Acquisto Solidale. 

Quest’anno è anche quello decisivo per i progetti di coesione finanziati dalla Fondazione Cariplo, 

“Rane Volanti”, a Milano, di cui siamo i capofila e “Agorà”, a Paderno Dugnano, di cui è capofila 

A77. Decisivo perchè tali progetti termineranno nei primi mesi del 2013 e auspichiamo che lascino 

processi e percorsi nei territori di rifermento: una rete consolidata e collaborazioni concrete ed 

efficaci per quanto riguarda Rane, gruppi e nuove modalità di affrontare temi quali casa, lavoro e 

assistenza nel caso di Agorà. 

 

Nel 2012 la cooperativa ha gestito i seguenti servizi così suddivisi per Unità Territoriale: 

 

UT Milano 

ADM – ADH, Affido accompagnato, Anfiteatro Martesana, Centro Diurno “Astrolabio” e “Filo 

d’Arianna”, Comunità educativa Bicocca, Progetto Cassiopea, Cipì, Il Giardino della Madia, 

Servizio pronta accoglienza in famiglia, Reti famiglie La Miccia e Pazol, La tata di Peter (centri 

estivi, Banca del tempo, GAS …), progetto Valorizzazione delle risorse (in fase d’avvio). 

UT OVEST 

ADM - ADH - SCOLASTICA (Settimo, Cornaredo, Arese, Rho), Spazio neutro ARIMO a 

Cornaredo, Centro Terraluna, Cipì Vighignolo e Settimo, Centro per la prima infanzia e la famiglia 

di Vanzago, progetto affido Insieme nel magentino, Rete famiglia amica di Bareggio, Spazio neutro 

Corbetta, rete di Abbiategrasso. 

UT Pavese 

Comunità di famiglie L’Albero della macedonia, Comunità familiare il Melograno, Comunità di 

pronta accoglienza La nostra casetta, 0-5 Centro Affidi di Pavia, Spazio neutro. 

UT Giussano 

Comunità famigliare La Piroga, Rete famiglie di Giussano 

UT Garbagnatese 

ADM distretto di Garbagnate, progetto Agorà, progetto Street Art Waves, Servizi di aggregazione 

chiusi nella prima parte dell’anno.   

UT Cernusco 

Progetto La Girandola (comunità educativa, comunità di famiglie accoglienti, Servizio di Housing 

sociale), rete di famiglie La Mongolfiera; Progetto Vecchia Filanda (in fase di avvio). 

 

 

 

LE UNITÀ TERRITORIALI 

Il 2012 ha visto la costituzione di una nuova UT. Con l’avvio dell’operatività del progetto La 

Girandola e con l’approssimarsi dell’apertura della Vecchia Filanda, l’ultima assemblea dei soci di 

quest’anno ha deliberato l’avvio della sesta UT: appunto quella di Cernusco.  

Di contro, la chiusura dei centri incontro di Garbagnate, ha ridotto al lumicino al nostra presenza in 

quel territorio, che si concentra soprattutto nel progetto di coesione sociale Agorà. Un evento 

significativo in questo territorio si riferisce all’ottenimento dell’accreditamento per la gestione del 
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servizio di ADM nel Distretto. Il mutare delle condizioni economiche ha reso possibile il nostro 

ritorno, che auspichiamo fecondo. 

Il lavoro delle altre UT quest’anno è proseguito positivamente anche se con ritmi ed efficacia 

differenti a seconda dei diversi territori.  

 

AFFINAMENTO ORGANIZZATIVO: l’integrazione interna 

L’aver focalizzato la nostra organizzazione interna sul livello territoriale ha portato all’esigenza di 

un livello centrale in grado di facilitare il confronto trasversale tra servizi omogenei ma in differenti 

territori per rendere possibile lo sviluppo coordinato del pensiero pedagogico specifico costruito in 

questi decenni di lavoro. Un strumento fondamentale a questo proposito è rappresentato dall’Unità 

Formativa (UFO) che quest’anno ha raggiunto uno standard efficace di lavoro, anche se si rende 

necessaria un’attività specificamente focalizzata sul confronto pedagogico in particolare per i 

servizi classici, come sono le comunità e l’ADM. In altra parte del bilancio sociale verranno 

precisate le attività formative svolte nel 2012.  

Uno strumento importante per il Coordinamento è stata la costituzione di alcuni gruppi ad hoc per 

affrontare questioni legate allo sviluppo di alcune tipologie di servizio. Alcuni sono stati a carattere 

transitorio, come ad esempio quelli riferiti al futuro di Cassiopea e di Astrolabio, ad altri invece è 

stato richiesto un lavoro più duraturo nel tempo come i gruppi ad hoc comunità e affido. Molto 

funzionale, riguardo all’obiettivo di sviluppare nei territori interventi coerenti, è l’attività del Tavolo 

Coordinatori che quest’anno ha garantito per quanto possibile affiancamento e sostegno ai diversi 

coordinatori. E’ stato invece un anno complicato per quanto riguarda l’intervento di sostegno alla 

progettazione dei servizi e dei soci. Non è stato facile arrivare in modo efficace ad una nuova 

organizzazione, resa necessaria dall’uscita dalla cooperativa della precedente responsabile di questa 

fondamentale funzione. Consegniamo fiduciosi al 2013 il compito di attuare in modo efficace la 

riorganizzazione del lavoro di affiancamento progettuale ai soci, funzione che si mostra 

d’importanza strategica per il presente e per il futuro della cooperativa. Vogliamo segnalare anche 

l’importante attività svolta dall’Amministrazione che ha reso possibile un più efficace controllo 

delle spese dei servizi durante l’anno.  

Tra gli obiettivi che la cooperativa si era posta all’inizio dell’anno vi era quello di favorire 

l’inserimento dei nuovi soci e, anche in assenza di un lavoro organico a questo proposito, 

registriamo con piacere l’emersione di nuove energie e risorse per la gestione della cooperativa, 

sopratutto a livello di Unità territoriale. 

Il Fund raising, come quasi tutti dolorosamente sappiamo, ha dovuto fare i conti con la scomparsa 

di Roberto e, se dal punto di vista umano è questo un vuoto che non riusciremo a colmare, in 

termini organizzativi si è attivata una nuova coppia di lavoro che ha saputo riattivarsi velocemente, 

con efficacia per rilanciare questa attività sempre più fondamentale per la cooperativa. 

 

LO STAGE DI BOBBIO e l’arcipelago 

Un momento importante del nostro anno sociale è stato lo stage della cooperativa tenutosi a Bobbio. 

L’argomento, condensato nel titolo “L’arcipelago – isole diverse in un mare in comune”, è stato 

approfondito seguendo le tre traiettorie seguenti, a partire da relazioni preparate preliminarmente da 

alcuni gruppi di soci: 

 Sviluppo nel lavoro sociale di sensibilità professionali in grado di collaborare con le risorse 

informali valorizzandole;  

 Approfondimento dell’identità e della mission di cooperativa, in quanto impresa economica 

per il cambiamento sociale; 

 Il socio lavoratore tra vulnerabilità e felicità, per una rinnovata attenzione alla costruzione di 

condizioni di lavoro felici e per facilitare tra i soci l’emersione di nuove prospettive e di 

nuove energie.  

Utile il lavoro comune, piacevole il clima del gruppo e i momenti di festa, gradito il contributo in 

cucina delle amiche dell’ass. La Misericordia e alla fine ma non ultimo preziosissimi i contributi di 
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Miki Marmo. E’ stata un’occasione importante per affinare le competenze e le convinzioni 

necessarie a mantenere e sviluppare le feconde collaborazioni con le realtà sociali a noi vicine. 

 

Si analizzeranno ora, più in dettaglio, i vari servizi evidenziano gli strumenti che ci siamo dati per la 

realizzazione della nostra mission.  

 

Le COMUNITA’ EDUCATIVE E FAMILIARI   

 

Garantendo l’accoglienza e l’accudimento quotidiano in comunità con funzione vicaria della 

famiglia (nel senso di farne le veci) 

Contribuendo alla costruzione dell’identità personale e sociale, nella ridefinizione del rapporto 

con l’ambiente familiare di origine, tramite la predisposizione di Progetti Individualizzati per ogni 

minore assistito, con il massimo coinvolgimento possibile della famiglia di origine 

 

 

 

SERVIZIO Numero di 

minori e 

famiglie seguite 

N° di 

supervisioni 

Collaborazioni attivate Eventi 

significanti 

dell’anno 

Comunità 

familiare “Il 

melograno” di 

Zinasco (PV) 

9 minori 15 incontri Università Cattolica di 

Milano (attivazione di 

un tirocinio) 

 

 

Comunità 

educativa 

“Bicocca” Milano 

9 minori 17 incontri   

Comunità 

educativa “Golfo” 

di Milano 

12 minori 12 incontri Progetto “Buon fine” 

IperCoop via 

Palmanova 

Laboratorio di Teatro 

c/o Centro Sociale 

Leoncavallo 

Cicloffiina Martesana-

Associazione Miraggio 

Trasferimento a 

giugno presso la 

Girandola di 

Cernusco 

Comunità 

familiare “la 

piroga” di 

Giussano (MB) 

8 minori 14 incontri Rete Amici della 

Piroga 

Nostra famiglia di 

Lecco 

Scout 

 gruppo rete 

“Amici della 

Piroga” 

 

Comunità 

familiare 

“L’Albero della 

Macedonia” di 

Monticelli Pavese 

(PV) 

6 minori 5 incontri Associazione Jonas 

Moschea di 

Casalpulterlengo 

Chiesa Valdese 

Francescani del 

convento di 

Sant’Angelo 

Forum delle religioni 

 

 

Comunità 

familiare “La 

nostra Casetta” di 

7 minori 0-3 

anni 

8 incontri  

 

La dott.ssa 

Gaetana Moretti, 

pediatra di 
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Zinasco (PV) fiducia della 

comunità, in 

occasione della 

giornata alla vita, 

ha organizzato 

una raccolta fondi 

per i bimbi 

ospitati. 

 

 

 

 

SERVIZIO ADM – SPAZIO NEUTRO – CENTRI DIURNI 

Contribuendo alla costruzione dell’identità personale e sociale, nella ridefinizione del rapporto 

con l’ambiente familiare di origine, tramite la predisposizione di Progetti Individualizzati per ogni 

minore assistito, con il massimo coinvolgimento possibile della famiglia di origine 

 

Sostenendo il minore nel contesto della sua famiglia attraverso percorsi progettuali il più 

possibile condivisi con il minore e la famiglia stessi, oltre che con il Servizio Sociale 

 

 

 

 

 

SERVIZIO Numero di minori 

e famiglie seguite 

N° di 

supervisioni 

Collaborazioni 

attivate 

Eventi 

significanti 

dell’anno 

ADM –ADH 

MILANO 

ADM: 88 minori in 

85 famiglie 

ADH: 31 minori in 

30 famiglie 

 

ADM 

15 supervisioni 

durante l’anno  

3 supervisioni 

individuali. 

ADH: 

15 supervisioni.        

Gli educatori 

assunti durante 

l’anno hanno 

anche fruito di 4 

incontri di 

affiancamento 

nel periodo di 

prova. 

 

Le Uonpia, i 

Consultori 

Familiari, il CPS 

di zona 2 e 9 

L’Associazione 

Archè 

Le scuole del 

territorio, in 

particolare con 

specifici progetti 

di collaborazione 

per 4 minori di 

zona 2 

Partecipazione a 

3 coordinamenti 

sovrazonali: enti 

accreditati per il 

servizio 

domiciliare; enti 

accreditati per il 

servizio 

educativo 

scolastico, enti 

gestori di zona 1, 

L’ADH 

gruppo genitori: 

percorso “Perché 

sì” durato 4 

incontri tra marzo 

e giugno con 

partecipazione di 

una decina di 

nuclei familiari 

(cfr. volantino) 

attività a gruppo 

per gli 

adolescenti, 

attivato a partire 

da giugno (a 

cadenza 

settimanale) e 

proseguito a 

settembre (con 

cadenza mensile) 

con 

coinvolgimento 

di 8 utenti e loro 

famiglie 
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2 e 3 all’interno 

della rete 

“Progettami” 

Associazione 

Matti per la vela 

 

 

Iniziativa 

“Invertiamo la 

rotta” promossa 

dall’associazione 

Matti per la vela 

 

ADM – ADH e 

servizio 

Scolastica RHO 

64 MINORI in 

SCOLASTICA  

18 MINORI e 15 

NUCLEI in 

SCOLASTICA + 

ADM 

PREVENTIVA  

20 MINORI e 19 

NUCLEI  in ADM  

PREVENTIVA 

35 MINORI e 28 

NUCLEI in ADM 

TUTELA   

37 MINORI nei 

GRUPPI 

174 minori e 48 

nuclei famigliari 

10  incontri Cooperativa 

sociale Stripes 

3F Cooperativa 

Sociale 

GP2 Cooperativa 

sociale 

 

 

 

Centro diurno 

“Astrolabio” di 

Milano 

30 minori e 26 

famiglie 

17 incontri tavolo ambaradan  

Centro diurno 

“Filo d’Arianna” 

di Bruzzano 

36 minori e 

famiglie 

10 incontri ciclofficina 

Miraggio, 

ciclofficina 

Martesana 

Oratorio S. Luigi 

, CSRCA Cassina 

Anna,  

Biblioteche 

S'Arnaldo e 

Passerini, 

Amatori Rugby, 

tavolo “Quelli 

che in rete” 

(sovrazonale) che 

organizzarà 

eventi e tornei di 

calcio e 

pallavolo, gruppo 

scout 

 

Partecipazione ad 

un concorso 

fotografico 

organizzato da 

Comieco e dal 

consiglio di Zona 

9 (la foto, che 

alleghiamo, ha 

vinto il primo 

premio) 

Partecipazione 

alla festa del 

quartiere 

Evento 

“Aperattiviamoci 

Bruzzano” 27 

maggio 2012 

Spazio Neutro 

di Corbetta 

24 minori 

14 famiglie 

10 incontri Cooperativa 

Sociale GHENOS 

 

Spazio Neutro 

“Arimo” 

55 minori e 44 

famiglie 

11 incontri UONPIA Rho 

CRA Rho 
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di Cornaredo Servizio Sociale 

della Famiglia 

zona 5 e zona 8 

Milano 

Comunità per 

minori 

“Heliantus”  

Garbagnate 

Milanese 

Comunità per 

minori “il 

Girotondo” – 

Busto Arsizio 

Comunità per 

minori “Marco 

Polo” - Rho 

Comunità 

mamma con 

bambino “Centro 

insieme” - Rho 

 

 

 

 

 

 

 

SERVIZI DI PROMOZIONE 

 

Realizzando azioni di prevenzione e promozione dell’agio per bambini, adolescenti e giovani. 

Realizzando interventi promozionali di sviluppo di comunità e animazione socio-culturale e 

favorendo integrazione, coesione e benessere sociale anche in relazione alla sempre maggiore 

presenza di etnie diverse nella nostra realtà sociale. 

 

 

SERVIZIO Numero di 

minori e 

famiglie seguite 

N° di 

supervisioni 

Collaborazioni attivate Eventi 

significanti 

dell’anno 

Cag Spazio 

Giovani  

Garbagnate Mil. 

80 minori   Corso di Chitarra 

Evento Slam 

Poety 

Servizio chiuso a 

Giugno 

 

Centro incontro 

Picchio Rosso 

Garbagnate Mil 

61 minori   Servizio chiuso a 

Giugno 

 

Ludoteca Bariana 

Garbagnate Mil  

57 minori   Servizio chiuso a 

Giugno 

 

Il Giardino della Frequentatori 2 incontri Parrocchia Santa Maria spettacolo 
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Madia Milano abituali: 

20 famiglie 

Frequentatori 

occasionali: 

50 famiglie 

in Turro 

scuola elementare di 

Via Russo 

 

Associazione La 

Misericordia 

teatrale per le 

famiglie (marzo),  

- festa di 

primavera con 

grigliata (aprile),  

- lotteria del 

Giardino 

(maggio),  

- festa d’estate 

con grigliata 

(giugno)  

- spettacolo 

teatrale per le 

famiglie 

(ottobre) 

- festa della 

zucca (ottobre) 

- festa di natale 

(dicembre) 

 

Centro incontro 

Terraluna e 

Daibimbi (Settimo 

Milanese) 

 

Progetto 

Arcobaleno  

Terraluna 

Settimo: 118 

(coppie 

adulto/bambino) 

Terraluna 

Vighignolo: 30 

(coppie 

adulto/bambino) 

Daibimbi 

Settimo: 51 

bambini 

Daibimbi 

Vighignolo: 24 

bambini 

 

Progetto 

Arcolbaleno 8 

minori 

7 incontri Comune di Settimo 

Milanese (Ufficio 

istruzione, Servizi 

Sociali)  

Scuole materne 

Cipì 

Fondazione Focus 

Nascita del 

progetto 

“Arcobaleno”,in 

stretta 

collaborazione 

con i servizi 

sociali del 

Comune e 

l'Uonpia di zona, 

per famiglie con 

minori disabili 0-

7 (8 minori da 

sett a dic 2012). 

 

Avvio servizio di 

Cipì (centro 

prima infanzia) 

CIPI – Centro 

prima infanzia 

13 minori  Associazione la 

Misericordia 

 

 

 

SERVIZI DI PROMOZIONE ALL’INCLUSIONE SOCIALE 

 

Dedicando specifica attenzione alla promozione delle risorse personali e familiari dei cittadini 

stranieri 

Realizzando interventi promozionali di sviluppo di comunità e animazione socio-culturale e 

favorendo integrazione, coesione e benessere sociale anche in relazione alla sempre maggiore 

presenza di etnie diverse nella nostra realtà sociale 

 

SERVIZIO N° di N° di Collaborazioni attivate Eventi significativi 



 

 

17 

minori e 

famiglie 

seguite 

supervi

sioni 

dell’anno 

CASSIOPEA 

(rivolto 

all’inseriment

o di minori 

stranieri 

ricongiunti) 

 

75 Famiglie 

e 46 minori 

seguiti 

insieme al 

Servizio 

Immigrazio

ne Comune 

di Milano e 

alla 

Cooperativa 

Terrenuove 

 

10 

incontri 

Centro Del bue, La 

Misericordia, Villa 

Pallavicini, Miraggi, 

Gruppo Imagenes Perù. 

 

Coop. Codici Onlus 

Coop. Soleterre 

Coop. Tempo per 

l’Infanzia. 

Coop. Terrenuove  

GRT Parada 

 

Connessione con il 

progetto RANE 

VOLANTI 

Premiazione da parte 

dell’Assessore Granelli del 

gruppo “Genitori in 

movimento” per la sua 

attività di cittadinanza 

attiva sul territorio. 

Partecipazione al Bando 

Europeo FEI “Via Padova. 

Partecipazione e 

mediazione per la 

costruzione della coesione 

sociale” 

Incontro “Condividiamo le 

nostre storie” in 

collaborazione con 

Pastorale Migranti 

  

PROGETTO 

RANE 

VOLANTI 

(coesione 

sociale) 

100 minori 

coinvolti 

nelle attività 

aperte alla 

cittadinanza 

 

 RETE RANE VOLANTI: 

Coop. Tempo per 

L’Infanzia 

Comitato Vivere in zona 2 

Associazione Insieme 

nelle Terre di Mezzo 

Associazione La 

Misericordia 

Saman Cooperativa 

Sociale 

Fondazione Bertini 

Malgarini 

Fondazione Oltre 

Università Bicocca 

Associazione Villa 

Pallavicini 

Casa della Carità 

Associazione Archè 

Parrocchia San Basilio 

 

Popolando-mi: sfilata per 

via Padova di gruppi di 

differenti nazionalità e 

festa finale all’anfiteatro 

con concerto e animazione  

Agorà Paderno 

 

25 famiglie 4 

incontri 

Cooperativa A77 

Coop.CS&L 

Assoc. APU 

AFOL 

Comune di Paderno 
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SERVIZI AFFIDO 



Promuovendo la pratica della solidarietà familiare 

 

SERVIZIO Numero di 

minori e 

famiglie 

seguite 

N° di 

supervisioni 

Collaborazioni attivate Eventi 

significanti 

dell’anno 

Affido 

professionale 

16 minori 

con affido in 

corso 

10 incontri La Grande Casa, CBM 

(Centro Bambino Maltrattato) 

 AFA (Associazione Famiglie 

per l'Accoglienza di Brignano 

Gera D'Adda). 

 

 

Progetto 

“L’Affido 

Insieme” 

Cariplo 

Magentino 

“Famiglia 

Amica”  

 

18 minori  

6 famiglie 

 Associazione La Carovana 

Famiglie accoglienti in 

movimento 

Scuole primarie di primo e 

secondo grado di Bareggio e 

S. Martino di Bareggio 

 

Serate di 

sensibilizzazione 

all’affido e 

all’accoglienza 

nei diversi 

comuni,  

partecipazione 

alla festa delle 

associazioni di 

Magenta, 

Partecipazione 

all’iniziativa di 

“Carovana per la 

famiglia”, pranzo 

di Famiglia 

Amica, 

partecipazione a 

Fa la cosa giusta 

Servizio affidi 

Pavia 

20 famiglie  

5 minori in 

affido 

5 incontri Centro affidi Pavia 

CSV Associazione 

Genitori@scuola Progetto 

Contatto Coop Liberamente 

Associazione Per Fare un 

Albero 

 

I Formazione 

all’affido  

Lettura animata 

“Un punto e una 

linea, la storia di 

Soledad” per 

BambinFestival 

2012 

Festa del Ticino  

Testimonianza 

alla presentazione 

di adozione e 

affido “Alla fine 

arriva Anna…” 

organizzata dal 

Comune di 

Stradella 

Presentazione del 

mailto:Genitori@scuola
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Progetto di 

Lettura “Il 

piacere 

dell’accoglienza” 

in S. Maria 

Gualtieri 

all’interno 

Festival dei 

Diritti - 

Novembre 2012. 

 

Rete 

Abbiatense 

4 minori 

accolti: 3 

accoglienze e 

un affido 

6 famiglie 

formate 

8 incontri Forum Terzo Settore 

 

 

Progetto affido 88 famiglie 

in rete 51 

affidi  

2 incontri CbM, La Grande Casa, AFA, 

Comune di Milano (Capofila 

progetto Cariplo), A Piccoli 

Passi, Associazione La 

Carovana (Capofila progetto 

Cariplo), Rete Pazol, Alma 

Rosè, Associazione La 

Misercordia, Cisl, Anteas 

- Fiera “Fa' la 

cosa giusta”, 

banchetto 

informativo 

sull'affido 

- Formazione 

sulle Famiglie 

d'Origine con 

relatore Alberto 

Penna, aperta a 

tutte le reti di 

famiglie 

- Seminario e 

pubblicazione sui 

Sostegni 

Familiari con 

relatori interni, 

famiglie 

affidatarie, 

responsabili e 

operatori dei 

servizi sociali, 

organizzata con 

l'Ufficio di Piano 

di Magenta 

Avvio del 

progetto “Dire, 

fare, familiare…” 

Rete di 

Mariano 

12 famiglie 

attive nella 

rete  

4 affidi e 2 

accoglienze  

3 incontri    
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I RAGAZZI e le FAMIGLIE 

 

Il motivo fondamentale del nostro lavoro, come riportato dalla nostra mission consiste nel tentativo 

di fornire risposte più efficaci alle famiglie in difficoltà con cui lavoriamo e di creare presenze 

sociali in grado di favorire sviluppo di coesione nella comunità. 

Non è possibile riportare gli aspetti specifici di ogni storia e delle relazioni intrecciate, è 

importante però, nel riportare gli esiti del lavoro della cooperativa nel 2012, illustrare in modo 

sintetico il numero delle famiglie e delle persone che abbiamo accolto o con cui abbiamo lavorato 

nei diversi servizi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizio Comunità ADM  

ADH 

Spazio 

Neutro 

Centri 

Incontro 

Servizi 

Diurni 

Affido Inclusione 

Minori 

seguiti 

51 360 324 66 62 146 

Famiglie 

seguite 

- 297 168 62 132 100 
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I SOCI ED IL LAVORO IN COOPERATIVA 
 

Partendo dagli strumenti che abbiamo individuato nel documento d’identità per realizzare la nostra 

mission estrapoliamo in questo paragrafo quelli che riguardano i soci ed il lavoro in cooperativa: 

 

Migliorando continuamente il servizio offerto anche tramite l’approfondimento della motivazione 

e la crescita professionale degli operatori 

Perseguendo un’esperienza di lavoro cooperativo efficace (anche sul piano economico), corretto, 

partecipato, sostenibile, professionalmente e umanamente significativo, adeguatamente 

remunerativo. 

 

 
I NUMERI 

 

I SOCI AL 31 DICEMBRE 2012 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I LAVORATORI NON SOCI AL 31 DICEMBRE 2012 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ETA dei SOCI 

 
 

da 20 a 30 anni da 31 a 40 anni da 41 a 50 anni da 51 a 60 anni più di 60 anni TOTALE 

Lavoratori 40 64 31 7  142 

Volontari 5 23 20 8 13 69 

TOTALE 45 87 51 16 13 211 

 Femmine Maschi 
Persona 

Giuridica 
TOTALE 

Lavoratori 100 42 0 142 

Volontari 43 26 1 70 

TOTALE 143 68 1 212 

 Femmine Maschi TOTALE 

Lavoratori 5 2 7 

Collaboratori 4  4 

TOTALE 4 2 11 
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    LA BASE SOCIALE NEGLI ULTIMI 10 ANNI 

 

 
 

 

 

 

Al 31/12/12 si registra un lieve aumento del numero totale dei soci della cooperativa.  

L’aumento si è verificato soprattutto per l’adesione a soci di lavoratori prima non soci e all’ingresso 

delle famiglie del progetto “La Girandola” di Cernusco sul Naviglio come soci volontari. 

 

 

ANZIANITA’, PASSAGGI INTERNI  

 
E’ importante comunque entrare nel dettaglio di alcuni aspetti specifici per riuscire a farci un 

quadro più preciso della situazione. Cominciamo prendendo in considerazione l’anzianità di 

lavoro: 

 

anno 
meno di 1 

anno  

tra 1 e 

 2 anni  

tra 2 e  

3 anni  

tra 3 e  

5 anni  

tra 5 e 

 10 anni  

più di  

10 anni  

2012 23 21 8 25 38 27 
2011 23 9 13 20 43 25 

2010 23 14 16 21 38 22 

2009 22 21 16 19 45 23 

2008 22 17 13 19 36 18 

2007 21 21 14 36 20 17 

2006 25 17 19 32 20 13 

2005 18 20 11 29 21 12 

2004 21 16 18 12 23 11 

2003 18 19 10 15 17 12 

2002 20 13 10 17 11 12 

2001 15 12 12 17 6 10 
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2000 17 13 9 13 5 9 

1999 16 15 11 7 8 3 

 

E’ utile anche considerare i passaggi interni avvenuti nell’anno per determinare il turn over della 

cooperativa: 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
Sono molte le considerazioni che emergono dalla lettura di questi dati che avranno sicuramente 

occasione di essere attentamente analizzate; qui, per brevità e contesto, ne citiamo solo alcune.  

Si nota facilmente che il numero dei nuovi soci in cooperativa risulta costante rispetto agli anni 

passati ma nell’anno 2012, in controtendenza rispetto agli anni 2011 e 2010, si nota una presenza 

costante dei lavoratori che hanno fatto l’ingresso in cooperativa l’anno prima. 

Il numero consistente di nuovi soci ci richiama alla necessaria attenzione per favorire il loro 

inserimento consapevole nella cooperativa con il duplice obiettivo di metterli nella condizione di 

attuare il loro lavoro con efficacia e con modalità confacenti alla nostra cultura e al contempo per 

facilitare la capacità di portare tra noi aria nuova. Per questo è in costante aumento l’impegno 

formativo e di coinvolgimento decisionale per i nuovi soci. 

Elemento di continuità rispetto all’anno passato è la diminuzione delle dimissioni di coloro che 

hanno avuto un’ esperienza lavorativa in cooperativa da più di cinque anni che sottolinea come, 

terminati i primi tre anni di lavoro, i soci scelgano di rimanere in cooperativa. 

Ciò rappresenta una risorsa che consente di patrimonializzare in modo efficace il sapere e la cultura 

che si formano e si consolidano nel lavoro quotidiano e mette nella condizione di proporre e di 

attuare interventi che richiedono professionalità più raffinate, di approfondire la cultura del lavoro e 

della presenza sociale che ci connota.  

 

ORARIO SETTIMANALE  

 

Si illustra nella seguente tabella la suddivisione degli operatori secondo il loro orario settimanale 

divisi per settori: 

 

 tra 4 e      

9 ore 

tra 10 e 

15 ore 

tra 16 e 

20 ore 

tra 21 e 

25 ore 

tra 26 e 

30 ore 

32/ 35 

ore 

tempo 

pieno 
totale 

* 

Comunità   1 2   22 25 

A.D.M/progetti a gruppo 

 

3 11 9 8 23 12 10 76 

Centri incontro 0 2 0 2 6 5 1 16 

Sostegno e accoglienza 

Famiglie 
1 5 2 4  2  14 

Gestione Coop 

Cooperativa 
1 2 1 1 1 1 4 11 

TOTALE 2012 5 20 13 17 30 20 37 142 
Totale 2011 5 14 16 18 25 17 38 133 

Tolale 2010 7 11 19 19 22 15 41 134 

Totale 2009 6 17 22 24 21 8 47 146 

Totale 2008 4 12 26 17 17 10 41 127 

Totale 2007 3 9 24 23 17 10 43 129 

 ammissioni a socio  dimissioni da socio Da socio lavoratore 

a socio volontario 

Da socio volontario 

a socio lavoratore 

Lavoratori 25 11  1 

Volontari 3 5 6  

TOTALE 28 16 6 1 
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Totale 2006 1 7 29 20 10 13 46 126 

Totale 2005 2 14 18 16 6 9 46 111 

Totale 2004 1 13 16 14 6 9 42 101 

Totale 2003 0 8 15 14 13 8 33 91 

Totale 2002 1 11 17 11 7 4 32 83 

Totale 2001 2 7 15 10 8 6 24 72 
 

* I soci che lavorano in più servizi sono stati inseriti nel servizio per il quale svolgono il maggior numero di ore.  

 

Si nota come l’orario di lavoro è molto variegato e la maggior parte dei soci hanno contratti 

superiori alle 26 ore (la media di 27,38 ore è in lieve diminuzione rispetto ai 27,5 del 2011).  

 

LIVELLO CONTRATTUALE 

 

Il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro delle Cooperative Sociali, ha introdotto 

nuovi livelli e ha equiparato i precedenti livelli (qui riportati in ordine crescente) 4°- 5°, 6° e 7° 

rispettivamente nei livelli C1-D1, D2 e D3-E1. Di seguito si riporta la situazione al 31/12/2012 che 

evidenzia come i nuovi soci siano tutti inquadrati al livello D2
1
: ciò rappresenta la scelta della 

cooperativa di riconoscere la professionalità dei propri soci. 

 

anno C1-D1 D2 D3-E1 
2012 9 105 27 

2011 4 103 26 

2010 4 104 26 

2009 4 114 28 

2008 3 98 26 

2007 3 104 22 

2006 2 108 13 

 

 

TITOLO DI STUDIO  

 

 
 

anno 
media 

superiore 

laurea non 

specifica 

diploma prof. 

specifico 
laurea specifica 

laurea o dipl. 

spec. in corso 

2012 30 25 18 59 9 

2011 30 25 17 53 8 
2010 28 24 24 50 8 

2009 30 21 35 51 10 

2008 24 17 31 45 7 

2007 22 20 27 44 16 

2006 23 19 27 43 14 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
1

Da CCNL delle Cooperative Sociali: Impiegata/o di concetto con responsabilità specifiche in area amministrativa, educatrice/ore professionale, 

assistente sociale, infermiere, capo cuoca/o-dietista, fisioterapista, terapista occupazionale, psicomotricista, logopedista, ricercatrice/ore dei servizi 

informativi e di orientamento. 
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COSTO DEL PERSONALE 

 

Nel presente grafico si evidenzia la quota percentuale derivante dai costi del personale suddiviso tra 

le seguenti tre tipologie di contratto: subordinato a tempo indeterminato, determinato e a progetto. 

 

 
 

 

 

 

ANNO 
CONTRATTO a 

TEMPO 
INDETERMINATO 

CONTRATTO A 
TEMPO 

DETERMINATO 

CONTRATTO A 
PROGETTO 

TOTALE  

2012  €       2.617.864,87   €            74.237,43   €            35.918,39   €       2.728.020,69  

2011  €            2.596.555,95   €                 81.903,13   €                 39.595,44   €            2.718.054,52  

2010  €            2.611.126,82   €                 93.949,47   €                 35.950,34   €            2.741.026,63  

2009  €            2.468.700,09   €                 50.916,98   €                 30.345,28   €            2.549.962,35  

2008  €            2.309.875,38   €                                -     €                 37.647,67   €            2.347.523,05  

2007  €            2.250.867,99   €                   5.156,79   €                 33.506,47   €            2.289.531,25  

2006  €            2.188.162,71   €                 22.048,98   €                 53.557,00   €            2.263.768,69  

 
 

RIPARTIZIONE COSTO DEL LAVORO 
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95,68%

4,32%

COSTO DEL LAVORO 

SOCI

COSTO DEL LAVORO NON

SOCI

 
 
 

 

PRESENZE E ASSENZE RILEVATE NELL’ANNO 

 

 

RIPARTIZIONE GIUSTIFICATIVI 

D'ASSENZA ORE PRESENZA 

ORE 

ASSENZA 

% SUL 

TOTALE 

    

ASPETTATIVA   3.430 1,69% 

CONGEDO MATRIMONIALE   243,5 0,12% 

FERIE GODUTE   16.416 8,10% 

FESTIVITA' GODUTE   7101 3,51% 

INFORTUNIO   127 0,06% 

MALATTIA   3.438 1,70% 

MATERNITA' OBBLIGATORIA   7.422 3,66% 

MATERNITA' FACOLTATIVA   5.004 2,47% 

PERMESSO ALLATTAMENTO   580 0,29% 

PERMESSO NON RETRIBUITO   1.649,5 0,81% 

PERMESSO LEGGE 104   323 0,16% 

SCIOPERO   5 0,00% 

ALTRI PERMESSI   541 0,27% 

    

PRESENZA NORMALE 156.303   

    

TOTALE  156.303 46.280  
    

PERCENTUALE DI INCIDENZA SUL 

TOTALE DI ORE 202.583 77,16% 22,84%  
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RIELABORAZIONE DEI QUESTIONARI SULLA CONDIZIONE E ORGANIZZAZIONE 

DEL LAVORO IN COMIN E DEL BENESSERE PERCEPITO 2012 

 

 

Dopa aver analizzato l’aspetto economico del lavoro dei soci è utile avere una visione più 

qualitativa del lavoro in Comin così si riportano i risultati del Questionario sul benessere dei soci 

lavoratori, che abbiamo somministrato quest’anno.  

L’anno prossimo ci prefiggiamo di compiere quest’operazione riguardo ad altri nostri beneficiari. 
 

 

PREMESSA 

 

Quest’anno sono ritornati il 71,12% dei questionari (101 su 142) pur rilevando una leggera flessione 

rispetto all’anno 2008, (80,30 % nel 2008, 50% nel 2006 e 60% nel 2004), possiamo affermare che i 

risultati dell’elaborazione dei dati rappresenta in maniera significativa la complessità della 

Cooperativa. 

Nel 2008, in virtù di un indice elevato di dimissioni dei soci lavoratori nei primi tre anni di 

esperienza in cooperativa, si era deciso di articolare ed analizzare i questionari attraverso il criterio 

dell’anzianità. Precedentemente (2006 e 2004), il criterio utilizzato riguardava specificatamente il 

tipo di servizio presso cui si era impiegati. Quest’anno, alla luce della nuova articolazione 

gestionale che la cooperativa ha assunto a partire dal 2010, l’elaborazione e la valutazione del 

questionario ha avuto come criterio quello della suddivisione per Unità Territoriali. I questionari 

compilati (101) sono stati analizzati sia sulla loro totalità che sulle rispettive specificità territoriali, 

articolate in (tra parentesi il numero dei questionari consegnati divisi per UT): U.T. di Milano-

Cernusco (50), l’U.T. di Giussano (3), l’U.T. Ovest-Garbagnate (21), l’U.T Pavia (9), l’U.T. Gruppi 

(18) 
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Da questa suddivisione si può notare che tutte le U.T. hanno un campione significativo di 

questionari per l’analisi dei dati tranne l’UT di Giussano i cui questionari consegnati sono solo 3 (su 

4 previsti) e quindi non abbastanza per valutare la realtà di quel territorio che è rappresentata dalla 

sola comunità minori.  

Qui di seguito vengono mostrati i risultati delle risposte alle domande del questionario suddivisi per 

aree di argomento. I grafici si dividono in percentuali ed in grafici su scala 0-5 (si ritiene positivo il 

risultato tra 3 e 4 , molto positivo tra 4 e 5)  

 

 

 

ASPETTI GENERALI 

 

Hai avuto esperienze di lavoro dipendente in altre realtà? 

 
Consideri la tua esperienza di lavoro in cooperativa transitoria? 
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Per lavoro ti trovi a usare a tue spese e in che misura:  

 

 
 

Rispetto al 2008 è aumentata di quasi 7 punti (passando dal 60.8% al 66.3%) la percentuale che 

NON ritiene transitoria (la ritiene quindi definitiva) l’esperienza lavorativa che sta facendo in 

Comin. Un dato che torna in linea con i valori del 2006 (67%). Analizzando le specificità 

territoriali, spicca il valore dell’U.T. Pavia, il cui 77.8% non considera transitoria l’esperienza 

lavorativa in cooperativa. Altro dato statisticamente rilevante riguardo alle specificità territoriali è 
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quello dell’U.T. Milano-Cernusco, il suo 72% ha un rilevante impatto in quanto i questionari 

pervenuti costituiscono il 50% del totale.  

La media del totale dei soci che ha avuto esperienze lavorative in altre realtà è pari all’85%, un dato 

percentuale molto elevato che vede nell’ U.T Ovest il picco percentuale con ben il 95,2%. Questi 

dati possono avere diverse letture interpretative, una delle quali potrebbe riguardare l’enorme 

capitale di risorse a cui i soci possono attingere in virtù delle pregresse esperienze lavorative di 

svariato genere. Vuol dire confrontare modelli, strategie e strumenti lavorativi diversificati che 

trovano in Comin la loro capitalizzazione ed investimento o da un altro punto di vista come la 

Comin sia stata la prima esperienza di lavoro per ben il 14% del totale. 

Come negli anni passati la maggioranza degli educatori utilizza attrezzatura propria nello 

svolgimento del proprio lavoro, soprattutto l’U.T. Ovest che su una scala valutativa da 0 a 4, 

utilizza l’auto con un valore di 3.62 ed il telefono con un valore di 2.43, questo dato così elevato è 

dovuto al tipo di servizio gestito dall’U.T. Ovest, ovvero l’ADM, servizio che richiede un frequente 

utilizzo di auto e telefono. Il totale dei soci si afferma su valori medi, rispettivamente: Auto (2.09), 

Telefono (1.95), altre Attrezzature (1.98). 

 

ARTICOLAZIONE DELL’ ORARIO DI LAVORO 

 

Per quante ore settimanali sei assunto ? 
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Vorresti lavorare di più? 

 
Vorresti lavorare di meno? 
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Vorresti cambiare lavoro all'interno della cooperativa passando ad un altro servizio ? 

 

 
L'articolazione del tuo orario di lavoro è tendenzialmente definita ? 
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L'articolazione del tuo orario di lavoro è tendenzialmente variabile? 

 

 
 

Come abbiamo visto nelle tabelle precedenti il 40% dei soci è assunto con un contratto di lavoro 

superiore alle 30h settimanali, il restante 60%  ha un contratto inferiore alle 30h settimanali. In virtù 

di questi dati su può articolare una valutazione dei grafici sopra riportati evidenziandone, laddove 

rilevanti, le specificità territoriali. Sulla volontà di lavorare di più la percentuale del NO, riferito alla 

totalità dei soci, è del 58%, dato in perfetta concordanza con la volontà di lavorare di meno, dove 

sulla totalità dei soci, il NO ha un valore molto alto, pari al 75,2%. Nello specifico, l’U.T. MI/C.sN. 

fa registrare l’84% alla domanda sulla volontà di lavorare di meno. Queste percentuali testimoniano 

un’ottimale, seppur generica, condizione lavorativa che offre la Cooperativa ed i suoi rispettivi 

servizi. Questa supposta, quanto generica condizione lavorativa andrebbe osservata ed analizzata 

nella sua multi-fattorialità.  

Un aspetto interessante, con i suoi rispettivi dati, riguarda la volontà o meno di cambiare servizio 

all’interno della cooperativa. Sulla totalità dei soci, la percentuale di coloro che vorrebbero provare 

nuovi servizi, si attesta su di una percentuale relativamente bassa, pari al 34,7%. Nello specifico, 

invece, emerge un dato interessante relativo all’U.T Ovest, il suo 61.9% vorrebbe cambiare servizio 

all’interno della cooperativa. Una delle tante letture che può essere attribuita a questo dato, riguarda 

il tipo servizio svolto presso quella Unità Territoriale, ovvero l’ADM. Un servizio che, per i suoi 

specifici contesti d’intervento e le rispettive modalità, si configura come particolare ed 

emotivamente influenzato. Questa potrebbe essere una chiave di lettura.  

Tra gli indecisi sul cambio servizio o meno si collocano i Gruppi con una percentuale pari al 58%. 
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Non si notano invece differenze tra i soci nelle domande che valutano la “flessibilità del lavoro”  e 

la soddisfazione per la sua articolazione. Il primo viene definito come tendenzialmente variabile dal  

68,4%, in aumento rispetto al 2008 (56%), del totale dei soci: 7 punti percentuale in più rispetto al 

2008 (49%). Il secondo ha un valore relativamente  positivo (2.36), seppur in calo rispetto al 2008 

(3.17), che evidenzia come il disagio spesso causato dalla flessibilità del lavoro nel sociale sia 

contenuto.  

Riguardo ai tempi morti non ne viene data molta importanza  (valore 1,74) anche se difficilmente si 

riescono a recuperare in modo efficace inserendoci altre attività. 

 

 

RETRIBUZIONE 

 

Noti sperequazioni retributive tra i diversi servizi della cooperativa ? 

 

 
 

 

Quanto sei soddisfatto della politica retributiva attuata dalla cooperativa ? 
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Quanto sei soddisfatto della politica contrattuale? 
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Come nel 2008 non si nota differenza rispetto al grado di soddisfazione rispetto alla retribuzione 

che viene valutato in 2,70, nel 2008 si attestava sul 2,93 (anche se la lieve flessione va comunque 

registrata e valutata).  

Questo dato sulla retribuzione va analizzato ed incrociato anche alla luce di una nuova domanda 

inserita nel questionario che non era presente negli anni scorsi. Essa riguarda il grado di 

apprezzamento circa la politica contrattuale esercitata dalla cooperativa. Il dato emerso è molto 

soddisfacente, si attesta infatti su di un valore pari al 3.80. Questo è indicativo su ciò che potremmo 

definire come un virtuosismo della politica della cooperativa: ovvero la tendenza a definire rapporti 

contrattuali a tempo indeterminato.   

Rispetto invece alla percezione di sperequazioni tra i diversi servizi della cooperativa si può notare 

come, sebbene questo dato risenta di una discreta percentuale di indecisi (38,6%) , la maggioranza 

non ne riscontra (56,4%). Anche nelle specificità territoriali le percentuali relative all’attestazione di 

sperequazione sono molto basse, tra di esse, come più alta, si segnala il 6% dell’U.T. MI/C.sN, 

relativamente rilevante in quanto costituisce il 50% della totalità. 

 

 

 

 

 

 

L’ESPERIENZA PROFESSIONALE 
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Come nel 2008 e 2006 (si riscontra quindi un’incoraggiante continuità) questa è la voce a cui i soci 

danno il riscontro più positivo. Dalle risposte emerge un ambiente lavorativo positivo sia sotto 

l’aspetto delle competenze professionali, che sotto l’aspetto relazionale, confermando la positività 

di un’organizzazione centrata sul sostegno agli educatori. In particolare viene data la stessa 

rilevanza al lavoro in équipe e alla supervisione, mentre si registra una lieve flessione per quanto 

riguarda la formazione (dato da incrociare con i commenti qualitativi ai questionari, dai quali 

emerge la dichiarata volontà di investire, in forme e contenuti, sulla formazione). Da tutti i soci 

viene riconosciuta altamente positiva la possibilità di confrontarsi e condividere la propria 

esperienza con i colleghi, confronto che garantisce comunque un largo spazio di autonomia e di 

possibilità di esprimere la propria creatività. 

LA GESTIONE DEI CONFLITTI   
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Come nel 2006 i soci sanno dare una risposta sicura alla domanda sulla soluzione degli eventuali 

conflitti all’interno dello stesso servizio, quindi tra colleghi, considerando non proprio positivo, 

rispetto ai dati del 2008 (3.45) il modo di affrontarli (2.57 nel 2012). Nello specifico dell’U.T si 

segnala il dato di MI/C.sN. inferiore alla media, ovvero 2.34. Per quanto concerne i conflitti tra 

diversi servizi il 42,6% dei soci risponde di non sapere (44,1% nel 2008). I restanti considerano la 

capacità di trovare soluzioni leggermente più bassa (2,57) rispetto a quella riscontrata all’interno di 

una singola U.T.. 
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LA DECISIONALITA’  

 

 
 

Osservando i valori inerenti la decisionalità, si nota come sia più alta per i soci la possibilità di 

incidere sulle decisioni che riguardano il proprio servizio (3,21 in confronto al 3,84 del 2008) 

rispetto alla gestione della cooperativa in generale (2,71 in confronto al 2,64 del 2008). 

I valori riguardanti le modalità decisionali, si attestano sulla media riguardante la totalità dei soci 

(3,35), si registra quindi, una valutazione positiva. 
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COORDINAMENTO 

  

 
 

Seppur non si notino vistose differenze tra le diverse Unità Territoriali, i dati che analizzano il 

coordinamento confermano che all’interno del proprio servizio si riscontra una maggiore 

soddisfazione (3,55 in confronto al 3,95 del 2008) rispetto all’attività complessiva della cooperativa 

(3,29 in confronto al 3,05 del 2008) e soprattutto verso gli altri servizi (2,80 in confronto al 2,57 del 

2008), che nella totalità risulta alquanto sufficiente.  

 

 

CONTROLLO 

 

 

 

L’analisi dei dati sul controllo confermano valori positivi sia per le modalità che per la 

partecipazione dei singoli soci in questo aspetto della gestione del proprio servizio, ma si registra un 

giudizio negativo per quanto concerne la partecipazione al controllo dell’attività degli negli altri 

servizi (1,75). 
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IL FLUSSO DELLE INFORMAZIONI 

 

 
 

Anche rispetto a questa voce c’è una buona soddisfazione per quanto riguarda il proprio servizio 

(3,83 invariato rispetto al 2008) e le modalità informative interne ai singoli servizi (3,28) ma 

rispetto agli altri servizi e alla cooperativa in generale sembra esserci una flessione in negativo del 

grado di accuratezza delle informazioni percepite dai soci. A tal proposito occorre mettere in 

relazione questo dato sia con il numero di nuovi servizi e progetti avviati, sia con il numero di nuovi 

soci, che si trovano ad orientarsi in una organizzazione complessa. Comunque questo dato indica la 

necessità di maggior impegno in tal senso. 

 

CONCLUSIONI 

 

L’analisi dei dati dei questionari relativi alla condizione, all’ organizzazione del lavoro e del 

benessere percepito dai soci lavoratori si è dimostrato un valido strumento per poter valutare la 

relazione tra i soci lavoratori con le rispettive Unità Territoriali e con la cooperativa in generale. 

Un importante impatto sui valori di gradimento della gestione della cooperativa arriva dal punto 

inerente alla politica della retribuzione. Quest’anno si è deciso di inserire anche una domanda per 

tastare quale indice di gradimento i soci percepiscono rispetto alla politica contrattuale esercitata 

dalla Cooperativa. I valori circa la retribuzione sono rimasti sostanzialmente invariati rispetto al 

2008, anche se le aspettative erano altre in quanto nel corso del quadriennio 2008/2012 ci sono stati 

dei cambiamenti riguardo alla normativa quadro, tali per cui ci si aspettava un gradimento maggiore 

rispetto alla retribuzione. Questo dato, tuttavia, è controbilanciato da un rilevante apprezzamento 

circa la politica contrattuale che nel corso degli anni è andata adottando la Cooperativa. Indice di 

una direzione ben precisa quella della tendenza ad inquadrare i soci-lavoratori con un contratto a 

tempo indeterminato, ne rivela una scelta apprezzata. Punto fondamentale, quest’ultimo, se si tiene 

in conto che l’aspetto retributivo è fortemente vincolato da quadri normativi vigenti che la 

cooperativa deve applicare; mentre le questioni contrattuali sono frutto di scelte di una politica 

gestionale che la Cooperativa ha deciso di perseguire.  
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La divisione dei risultati dei questionari per UT ci permette di affermare che il territorio non 

influenza il benessere del lavoro. 

Questo è importante perché essendo le attività della cooperativa diffuse su un territorio molto vasto 

questo non risente di valutazioni differenti di benessere percepito. 

 

Alla fine del questionario è stato chiesto di sintetizzare in una parola l’essere socio Comin: 
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TITOLO/TEMA 
DATA/DATE, 

DURATA, 
LUOGO 

NOME 
FORMATORE, 

INTERNO O 
ESTERNO 

SERVIZI 
INTERESSATI 

CHIUSA/APERTA 
(se aperta, a chi?) 

FORMAZIONE INTERNA COMIN 
PROMOZIONE 

Tra spazi e 
progetti per non 
rimanere 
interdetti, ovvero 
quale lavoro per la 
Coesione Sociale 
in zona 2 

08/02/2012 
Madia 

Formatori interni 
appartenenti ai 
progetti Anfiteatro 
Martesana, Rane 
Volanti e Giardino 
della Madia 

Anfiteatro Martesana, 
Rane Volanti, 
Giardino della Madia, 
Unità Territoriale 
Milano, 
Coordinamento, 
Astrolabio, Cassiopea, 
Bando Fei, Affido, 
Adm Milano 

Aperta 

COMUNITA’ 
Giornata 
seminariale per 
le comunità 

8 ore (1 
giornata), 
ottobre 

Interni Tutte le comunità Chiusa 

Primo soccorso, 
pediatrico, 
alimentazione e 
intervento di 
cura 

2 incontri di 4 
ore ciascuno 

Dott.ssa Moretti La nostra casetta Aperta 

Adolescenti e 
social media 

18 aprile, 2 e 23 
maggio dalle 
9.30 alle 13 
Comin 

Università 
Cattolica del 
Sacro Cuore - 
C.R.E.M.I.T:  
Centro di Ricerca 
sull'Educazione 
ai Media 
all'Informazione 
e alla Tecnologia 
(P.C. Rivoltella, F. 
Musetti, E. 
Valdemeri, S. 
Ferrari) 

Comunità 

Aperta a: Filo 
d’Arianna, 
Astrolabio, 
Cassiopea 

Lavorare con gli 
adolescenti tra 
regole, traumi e 
sofferenza 

16 ore 
Dott.ssa 
Manzoni  

Comunità 
Aperta a: Adm, 
Astrolabio, Filo 
d’Arianna 

Accompagnamen
to all’autonomia: 
quali scelte 
educative verso 
la maggiore età 

16 ore  Comunità Aperta 

Rapporto con il 
servizio sociale:  

8 ore 
ottobre 

Esterni Comunità Aperta 
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ADM E GRUPPI 
Corso sugli 
interventi 
educativi 
individualizzati 
domiciliari per 
educatori neo-
assunti 

Gennaio marzo 
16 ore 

Bana,Pennati, 
Plangeri 

ADM e ADH Milano 
Rhodense 

chiusa 

Sostegno alla 
genitorialità in 
ADM 

12 ore Pessina Riboldi ADM Milano 
Aperta a 8 
operatori  

Lavoro sulle 
dinamiche e la 
qualità del lavoro 
in équipe 
educativa 

20 ore 
ottobre 

Esterni da 
definire 

ADM Milano  chiusa 

Incontri tematici 
su problematiche 
incontrate nel 
lavoro educativo 
all’interno della 
scuola 

Gennaio a 
giugno (1 

incontro al mese 
di 3 ore) 

D. Campana/ S. 
Pennati, S. Nanti 

e P. Riboldi 
Scolastica rhodense chiusa 

La definizione 
dell’oggetto di 
lavoro nell’ambito 
dei servizi di tutela 
minori  
( formazione 
Sercop) 

40 ore (12 
incontri) 

Da gennaio a 
maggio 

Studio APS 
dot.ssa 

Manoukian e 
dot.ssa Di 
Tommaso 

ADM rhodense 
(Simona Nanti e 
Paola Riboldi) 

chiusa 

Lavoro con 
adolescenti 

  Astrolabio superiori  

Identità di 
progetto e 
creazione di 
equipe 

20 ore 
novembre 

 Astrolabio medie Chiusa 

Intelligenza 
emotiva nel 
gruppo di 
preadolescenti e 
di adolescenti 

 Dott. Foti Filo d’Arianna 
Da definire in base 
al momento 
dell’équipe 

FAMIGLIE 
Il rapporto con la 
famiglia d’origine 

04/02/2012 Dott. Penna Affido Aperta 

Convegno 
pubblico su 
pronta 
accoglienza 0/3 
anni 
: Attaccamento e 
separazione 
nell'affido dei 

Autunno 

Organizzato da 
Comin e 
Carovana  
nell'ambito del 
progetto Cariplo 
Carovana nel 
magentino 
“L'affido 
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piccolissimi: 
autorità 
giudiziaria, 
operatori e 
famiglie a 
confronto 

insieme” 

Formazione su 
incontri 
protetti/Spazio 
Neutro 

Autunno    

L’affido part time 
come 
integrazione di 
altri servizi 

    

TFR Tavolo 
Formativo di 
Ricomposizione 

Dott.ssa Maritan 
con formatori 
interni 

5 incontri (3 
prima dell’estate 

e 2 dopo) 

Operatori delle reti 
e dell’affido 

Chiusa 

FORMAZIONE INTERSETTORIALE 

Formazione 
dedicata alle 
famiglie residenti 
delle comunità 

    

Formazione per i 
nuovi educatori 

Claudio Figini, 
Vincenzo Salvi 
4 h 

   

Il lavoro con 
minori con 
Procedimento 
penale  

 
Anna Lucchelli 
(avvocato area 

minorile) 
 aperta 

Tavolo dei 
coordinatori 

Irene Auletta 
Barbara Plangeri 
e Vincenzo Salvi 
13/01 – 16/03 – 
18/05 – 13/07 

   

SICUREZZA 
Aggiornamento 

annuale per 

Rappresentanti 

dei Lavoratori per 

la Sicurezza (RLS) 

8 ore, marzo 
2012 

  Marchesini 
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I COMMITTENTI 

 

Sostenendo l’integrazione sociale dei soggetti con i quali operiamo 

 

La seguente tabella ci mostra chi sono i nostri committenti e il volume degli interventi fatturati 

suddivisi per settore.   

 

 COMMITTENTE   AFFIDO   COMUNITA'  
 ADM - SPAZIO 

NEUTRO   PROMOZIONE   ALTRI SERVIZI   TOTALI  

Azienda Servizi Comunali alla 
persona Sercop      € 1.255.221,73       €      1.255.221  

Azienda Sociale snc      € 1.210,00       €      1.210,00  

Az. Speciale cons. comuni 
iniseme      € 2.122,56       €      2.122,56  

Azienda Usl Piacenza    €      2.115,65         €      2.115,65  

Comune Abbiategrasso   €      2.375,00         €      2.375,00  

Comune Agrate Brianza  € 7.453,90   €      6.090,84         €    13.544,74  

Comune Albiate    €    15.188,80         €    15.188,80  

Comune Bareggio      € 2.530,00       €      2.530,00  

Comune Borgo San Siro    €    54.550,76         €    54.550,76  

Comune Broni    €      5.368,00         €      5.368,00  

Comune Canegrate  € 9.281,40           €      9.281,40  

Comune Caravaggio      € 2.403,85       €      2.403,85  

Comune Carugate    €    14.256,00         €    14.256,00  

Comune Cernusco sul Naviglio  € 1.296,15         €    1.625,00   €      2.921,15  

Comune Cesano Boscone  € 2.078,34          €      2.078,34  

 Comune Cinisello Balsamo     €  159.531,00   € 3.076,92       €  162.607,92  

Comune Cologno Monzese  € 5.561,73           €      5.561,73  

Comune Corbetta      €    11.859,32       €    11.859,32  

Comune Cormano    €    32.208,00         €    32.208,00  

Comune Costa Masnaga    €    28.072,00         €    28.072,00  

Comune Garbagnate        €   47.634,71     €    47.634,71  

Comune Giussano    €    15.188,80         €    15.188,80  

Comune Gudo Visconti    €      3.780,00         €      3.780,00  

Comune Lomello    €    49.506,55   €    13.044,40       €    62.550,95  

Comune Magenta    €    26.840,00   € 5.705,00       €    32.545,00  

Comune Marcallo con Casone      €    375,00       €  375,00  

Comune Melzo  € 6.856,90           €      6.856,90  

Comune Mesero      € 3.740,00       €      3.740,00  

 Comune di Milano   €      12.161,54   €  551.151,11   €    944.923,26   €     5.983,77    
 €      

1.514.219,68  

Comune Monza     €      2.041,60   € 5.760,00       €      7.801,60  

Comune Novara      € 4.840,00       €      4.840,00  

Comune Novate      € 1.591,92       €      1.591,92  

Comune Ossona      €    880,00       €  880,00  
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Comune Paderno Dugnano      € 4.878,95       €      4.878,95  

Comune Pavia    €    46.579,96         €    46.579,96  

Comune Pieve Emanuele  € 2.650,00           €      2.650,00  

Comune Pioltello    €    16.245,60   €  1.950,00       €    18.195,60  

Comune Rozzano  €      15.000,00           €    15.000,00  

Comune Sannazzaro de' Burgondi    €  961,54         €  961,54  

Comune Sedriano      €      12.320,00       €    12.320,00  

Comune Sesto San Giovanni    €    29.216,00   €    1.968,00       €    31.184,00  

Comune Settimo        €       119.515,04   € 11.202,46   €  130.717,50  

Comune Seveso    €    31.556,80         €    31.556,80  

Comune Truccazzano    €    13.376,00   € 1.201,50       €    14.577,50  

Comune Vigevano    €    23.451,25         €    23.451,25  

Comune Vimercate  €      30.000,00           €    30.000,00  

Comune Voghera    €      2.375,00         €      2.375,00  

Comunità Sociale Cremasca  €      13.544,74           €    13.544,74  

Consorzio Lodigiano    €    15.840,00         €    15.840,00  

Dir. Didat. Stat. G.B. Perasso        €             1.150,00     €      1.150,00  

Istituto Magistrale Statale "Erasmo 
da Rotterdam"      € 9.983,85       €      9.983,85  

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA         €            3.921,39     €      3.921,39  

  
      

CONTRIBUTI DA 

FONDAZIONI 
€  56506 € 60569  €  171380 € 54000 €  342457 

 
€   162.390 €   1.208.435 €          2.293.797 €   349.584 €   71.847 €   4.086.058 

PERCENTUALI 3,97% 29,57% 56,14% 8,56% 1,76% 100% 
 

Da un’analisi dei dati si può facilmente notare che è il Comune di Milano il nostro maggior  

committente seguito dall’ Azienda Servizi Comunali alla persona Sercop con la quale gestiamo i 

servizi di ADM e Spazio neutro su più Comuni (gli importi sopra esposti tengono in considerazione 

anche la quota delle altre cooperativa partecipanti all’ATI). 

Aggregando invece i dati “per settore di servizio” notiamo che le entrate per i servizi di ADM e 

Spazio Neutro sono la maggioranza seguite dalle Comunità che in passato hanno rappresentato il 

maggior finanziamento per la Cooperativa. 
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PARTECIPAZIONE CULTURALE E POLITICA 

 
LE NOSTRE APPARTENENZE di SECONDO LIVELLO 

 

E’ necessario, anche quest’anno, nel riportare la nostra attività socio- culturale e politica, partire 

dalla descrizione delle nostre appartenenze di secondo livello, perché è all’interno di questi ambiti 

che riusciamo a porre in atto gli interventi più significativi a questo proposito.   

Ci riferiamo in particolare ai collegamenti e al lavoro svolto attraverso: 
 

 CNCA 

 Fondazione I’ Care ancora 

 Associanimazione 

 Federsolidarietà  
 

IL CNCA è la federazione in cui siamo presenti con impegno e responsabilità consistenti. Facciamo 

infatti parte del Consiglio nazionale, e gestiamo la presidenza del CNCA Lombardia, oltre a 

partecipare ai lavori di alcuni gruppi tematici. Nello specifico del lavoro svolto nel 2012 segnaliamo 

a livello regionale la conclusione del terzo percorso del filone che chiamiamo “Così vicini, così 

lontani”, costruito intorno alla domanda: “come essere organizzazioni capaci di cura?” e che è 

sfociato nel seminario pubblico Attenzione fragile. Si è concluso anche il laboratorio di riflessione 

intorno agli interventi di coesione sociale che ci ha visto partecipi per un paio di anni, anche se non 

è ancora stato ultimato il documento di sintesi sugli esiti del lavoro. Vi sono altre due iniziative che 

ci sembra necessario segnalare tra quelle svolte a livello regionale: l’interlocuzione con la 

Fondazione Cariplo riguardo alla necessità di acuire l’attenzione sulle politiche giovanili e l’avvio 

di un progetto congiunto con Arci, Auser, Legacoop e Movimento consumatori dal titolo 

Svegliamoci e sogniamo. Obbiettivo del progetto è un confronto tra queste organizzazioni su quali 

iniziative di mutualità interna è opportuno mettere in atto per aiutare i nostri aderenti a fronteggiare 

il momento difficile che stiamo attraversando. E’ opportuno ricordare come il 2012 sia stato un 

anno importante per la federazione nel suo complesso poiché ha visto le celebrazioni del 

Trentennale (1982 – 2012), culminate nelle iniziative di fine anno tenutesi a Firenze.  

Oltre a ciò in questa sede segnaliamo la partecipazione alla Formazione Maqs (Modello Attivo della 

qualità Sociale), marchio di qualità proposto dal Cnca, e la conseguente scelta di puntare 

all’ottenimento di questa certificazione nel corso del 2013. 

 

Il lavoro con la “Fondazione I’care ancora” ha visto quest’anno il suo momento forte nell’avvio 

del progetto La girandola  a Cernusco sul Naviglio, di cui abbiamo già riferito in altre parti del 

Bilancio sociale. 

 

Associanimazione è un’associazione di promozione culturale di secondo livello, cui COMIN 

aderisce dalla sua fondazione, avvenuta nel 2003, avendo anche un proprio rappresentante eletto nel 

Direttivo. L’attività svolta nel 2012 in questo ambito ha riguardato soprattutto la riconferma della 

qualità di promozione culturale di livello nazionale confermata da nuove adesioni a soci e con 

l’apertura dei primi circoli associativi. 

 

La nostra adesione a Federsolidarietà ci aiuta ad essere sempre aggiornati su ciò che riguarda la 

parte gestionale-amministrativa della cooperativa (contratto di lavoro, aggiornamenti tassi prestito 

soci, bandi e agevolazioni fiscali, adempimenti privacy). 

 

RETI PER LA COESIONE E ARCIPELAGO 
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Il tema del rapporto del rapporto con l’arcipelago è stato il tema dello stage di cooperativa di cui 

abbiamo già detto. Ciò segnala l’importanza che questo tipo di collaborazioni ha assunto per la 

vision di sviluppo della cooperativa e per il nostro modo di considerare il lavoro sociale. 

Momenti importanti sicuramente sono stati nel 2012 i percorsi conclusivi dei progetti di coesione 

sociale in Via Padova e al Villaggio Ambrosiano ma rivestono significato sempre più rilevante le 

diverse iniziative o progettazioni, anche piccole, che prendono forma che ci stanno aprendo a volte 

ad esperienze inesplorate. 

 

PARTECIPAZIONE POLITICA e RAPPORTO con le ISTITUZIONI 

 

Uno degli aspetti che gestiamo, per lo più, tramite la partecipazione al Cnca si riferisce alla 

interlocuzione istituzionale, in particolare per quanto attiene ai rapporti con la Regione, dove il 

Cnca è presente nel Tavolo del Terzo settore e con il Governo statale. A quest’ultimo livello a 

fianco alle iniziative e ai cartelli con altre realtà sociali, già in atto vogliamo segnalare come 

iniziative più significative poste in atto nel 2012:  

 La costituzione del cartello Cresce il welfare cresce l’Italia, un ampliamento 

dell’aggregazione che aveva dato inizio al precedente raggruppamento I diritti alzano la 

voce. Importante la giornata di mobilitazione nazionale del 31 ottobre, che ci ha visto 

partecipi dell’iniziativa organizzata a Milano. 

 Momento importante è stata anche la scrittura collettiva e la pubblicazione del documento 

Un’altra agenda che contiene le proposte del Cnca alla politica e che è stato uno strumento 

importante poi nella gestione della campagna elettorale che ha animato il paese nei mesi a 

cavallo tra il 2012 e il 2013. 

 Ci piace segnalare anche la Lettera da Lampedusa scritta da un gruppo di persone aderenti al 

Cnca che ha fatto visita all’isola. 

 

Anche il rapporto politico con il comune di Milano è gestito in maniera unitaria. Episodio 

centrale dello scorso anno è la costituzione del Forum cittadino del terzo settore, con lo scopo di 

attuare un’interlocuzione condivisa con l’amministrazione della città. E’ importante segnalare come 

la costituzione del Forum sia stata capace di valorizzare le forme di aggregazione già presenti in 

città, prime fra tutte, per quello che riguarda il nostro intervento, il Gruppo di raccordo bambini e 

ragazzi a Milano e i suoi vari sottogruppi di lavoro che nel corso dell’anno si sono implementati. 

Segnaliamo anzi con soddisfazione e stupore l’aumento della connessione tra gli enti gestori dei 

servizi nella città e, quindi il rafforzamento di una gestione condivisa delle interlocuzioni.  

L’anno scorso si era concluso con il primo Forum cittadino delle politiche sociali, un momento 

forte di partecipazione che aveva rilanciato la speranza di innovazione nonostante la forte 

diminuzione delle risorse in atto. Nel corso dell’anno è avvenuta la scrittura del Piano dei servizi in 

cui il nostro impatto, alla fine, ci è parso piuttosto debole. Altri momenti di interlocuzione, come ad 

esempio la costruzione del bando per l’accreditamento dei servizi residenziali e dei centri diurni, ci 

sono parsi invece reali ed efficaci. Chiudiamo l’anno, a questo proposito, in un atteggiamento di 

sospensione, anche per le prospettive piuttosto scure che sembrano profilarsi circa la gestione del 

bilancio del comune di Milano nell’immediato futuro. 

 

PRODUZIONE CULTURALE 

Anche a questo riguardo opportunità preziosa questo riguardo è anche la partecipazione agli 

organismi di secondo livello a cui apparteniamo  o alle reti a cui partecipiamo.  

Tra le occasioni che nel corso dell’anno ci hanno consentito di diffondere alcuni dei contenuti che 

abbiamo elaborato ricordiamo gli eventi che seguono: 

 Il seminario “Attenzione (fr)agile – essere organizzazioni capaci di cura tra agilità e 

fragilità” tenutosi a Milano 29 marzo 2012, organizzato dal Cnca Lombardia. 
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 Il convegno Diritto alla tutela. Dovere di cura-  Bambini e ragazzi, bene comune tra 

responsabilità sociali e carenza di risorse Milano 14 Giugno 2012 organizzato da Cnca 

Lombardia e Caritas Ambrosiana.  

 Il Convegno “Felicità, Accoglienza, Unità di Vita - Cercando baricentri per dare un futuro 

al welfare”,  tenutosi il 19 e il 20 ottobre a Milano nel corso delle iniziative per il 

trentennale del CNCA. 

 Nel corso di questo convegno è stato presentato il libro Una famiglia no®male  prodotto 

dalle comunità familiari del Cnca Lombardia.   

 Il convegno “Famiglia chiama … famiglia risponde” – Esperienze e progetti per un 

sostegno tra famiglie” organizzato a Magenta in collaborazione dalla Comin con le 

associazioni La Carovana e A piccoli passi, il Piano sociale di zona all’interno del 

progetto L’affido insieme, finanziato dalla Fondazione Cariplo, All’interno del convegno è 

stato presentato  il libretto “Appunti sugli elementi essenziali per un sostegno tra famiglie 

ben fatto”, frutto dell’esperienza della Rete Famiglia amica di Bareggio. 
 

Momento di produzione culturale è rappresentato anche dai momenti formativi previsti nel piano 

formativo della cooperativa, che spesso rappresentano importante occasione di confronto e di 

elaborazione del sapere pedagogico che costruiamo con il nostro lavoro. 

E alla fine, ma non ultimo, è opportuno ricordare che, dagli ultimi mesi dell’anno, gestiamo un blog 

sul Fatto quotidiano.it.  E’ un’esperienza nuova e di grande impatto che ci consente di comunicare 

con un pubblico ampio e variegato, differente dal mondo con cui siamo soliti interloquire e che 

pertanto ci impegna in un ulteriore sforzo elaborativo e di sintesi. E’ un blog personale di Claudio 

Figini, che noi però gestiamo in forma condivisa attraverso esperienze di scrittura collettiva. 
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DICONO DI NOI 

 

 

 
 

Corriere della Sera 
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L’ORGANIZZAZIONE 
 

Il 2012 ha visto un grande impegno della cooperativa a questo proposito. Ad un anno dalla 

costituzione delle Unità territoriali (avvenuta formalmente al termine del 2010) comporta il 

superamento di un sistema organizzativo e decisionale che vedeva nei settori tematici lo snodo 

organizzativo fondamentale.  

 

LE ASSEMBLEE dei SOCI 
 
 

data 
n. 

partecipanti 
durata in 

ore 
principali decisioni o riflessioni 

31-01-12 43 3 ca. 

Preventivo economico 2012 della cooperativa  

Piano formativo 2012  

Cernusco: avvio la Girandola e costituzione Unità territoriale. 

Partecipazione al Bando per la Vecchia Filanda 

Presentazione documento di programmazione e controllo 

Aggiornamento organigramma 

Presentazione nuovo sito 

Varie ed eventuali 

29-05-12 31 3 ca. 

Approvazione bilancio civile al 31/12/2011 

Contabilità Analitica al 31/12/2011 

Presentazione e approvazione Bilancio sociale 

Aggiornamento organigramma 

Presentazione nuovo sito 

Varie ed eventuali 

 

18-12-12 52 3 ca. 

Resoconto stage e proposte conseguenti 

Approvazione tasso interesse prestito soci 

Nomina RLS (Responsabile dei lavoratori per la sicurezza) 

Politica annuale della qualità: obiettivi della cooperativa e 

delle UT 

Approvazione percentuale delle spese generali 

Varie ed eventuali 
 

 

E’ possibile da questa tabella determinare le ore che hanno dedicato i soci per le decisioni 

assembleari durante l’anno con la precisazione che si tratta di un dato solo indicativo della 

partecipazione che varia a seconda del numero delle assemblee e che non esaurisce l’impegno dei 

soci a documentarsi sulle decisioni assembleari. 

 

ANNO N° di ASSEMBLEE N° di ORE 

2012 3 378 

2011 3 474 

2010 5 1014 

2008 6 990 

2007 5 991,5 
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IL COORDINAMENTO 

 

La gestione complessiva della cooperativa è naturalmente poi governata dal CDA, che tra noi 

chiamiamo coordinamento: è composto da 6 soci tra cui figurano il presidente e i due vice 

presidenti della cooperativa. Nel 2011 si sono tenute 41 riunioni della durata media di 3 ore. 

 

COMPONENTI: 

 

Presidente e Legale Rappresentante :VINCENZO SALVI nato a Siracusa il 14/04/1968; 

 

Vice-Presidente e Legale Rappresentante CLAUDIO BRUNO FIGINI nato a Milano il 21/05/1956;  

 

Vice-Presidente e Legale Rappresentante EMANUELE BANA nato a Milano il 18/06/1971; 

 

Consigliere FRANCESCA LAIN nata a Milano il 09/03/1968; 

 

Consigliere IURI TOFFANIN nato a Desio il 20/02/1970; 

 

Consigliere ANNALISA VAVASSORI nata a Tradate il 25/09/1973; 

 

 

 

L’organizzazione a unità territoriali significa che il lavoro dei singoli servizi viene governato 

dall’unità territoriale di riferimento, fatte salve le questioni che sono di competenza comune. 

Assicurare la connessione tra il Coordinamento e le unità territoriali come pure un efficace 

collegamento interterritori sono attenzioni da mantenere sempre vive per il buon funzionamento del 

nostro modello organizzativo, al fine di sviluppare un progetto cooperativo condiviso. 

 

Le questioni di competenza comune sono: 

 Politiche e gestione del lavoro,  

 programmazione economica,  

 rapporti con l’esterno, 

 coerenza alla mission,  

 gestione dello sviluppo, 

 la connessione intersettoriale e territoriale. 

 

Il Coordinamento è responsabile del funzionamento dei servizi centrali: 

 Amministrazione 

 Gruppo personale 

 Ufficio sostegno alla progettualità 

 Ricerca fondi 

 Unità Formativa 

 Gruppi ad hoc 
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ORGANIGRAMMA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DONAZIONI 2012 
 
L’importo del bilancio civile 2012 vede come valore per “donazioni” il risultato di 64.633,79 €. 
Tuttavia questo dato numerico non rappresenta il valore della raccolta fondi perché è il 
risultato di valutazioni contabili che è giusto spiegare in questa sede. 
 
Il totale delle donazioni entrate nel 2012 è stato di 121.214,95 € così ripartiti: 
 

€      15.944,01  5 X 1000 anno 2012 (SU DICHIARAZIONE 2011 PER REDDITI 2010) 

 €   105.270,94  DONAZIONI RICEVUTE NEL 2012 

 €   121.214,95  TOTALE DONAZIONI ANNO 2012 
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TOTALE DONAZIONI  €                               121.214,95 100,00%

ASSOCIAZIONI/ONLUS 4.050,00€                                    3,3%

PRIVATI DONATORI 21.855,76€                                  18,0%

IMPRESE PROFIT 58.309,19€                                  48,1%

REALTA' ECCLESIALI 2.000,00€                                    1,6%

ANALISI DONAZIONI IN DENARO E BENI PER TIPOLOGIA DI DONATORI 

TIPOLOGIA DI DONATORI IMPORTO DONAZIONI % 

FONDAZIONI BANCARIE E DI 35.000,00€                                  28,9%

 
 
 
Le donazioni raccolte nel 2012 come l’anno scorso non sono state spese tutte nell’anno (la 
quota dell’anno è stata di Euro 64.633,79) ma vengono suddivise negli anni futuri per poter 
coprire costi (soprattutto quelli per le ristrutturazioni) che incidono contabilmente per più anni. 
Alla luce di questa breve descrizione, qui di seguito si  pubblica tabella di raccordo tra i dati in 
bilancio e le donazioni ricevute: 
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SERVIZIO
FONDO LIBERALITA' 

APERTURA AL 2012

LIBERALITA' RICEVUTE 

NELL'ANNO

FONDO LIBERALITA' 

CHIUSURA ANNO 2012

QUOTA ANNO 

LIBERALITA'

€ 3.137,10

Sulla donazione ricevuta dall'IKEA nel 2010 di 26142,00 €  è stata imputata 

all'esercizio una quota di liberalità pari al 6% che corrisponde all'aliquota di 

ammortamento dei "mobili e arredi" alla struttura

€ 1.206,90

Sui totale delle donazioni da privati del 2010 di Euro 40230 è stato imputato 

all'esercizio la quota di contributo pari al 3% che corrisponde all'aliquota di 

ammortamento dei "costi di ristrutturazione" relativi alla struttura.

€ 1.375,12

Sui totale delle donazioni da privati del 2011 di Euro 47255,00 è stato imputato 

all'esercizio la quota di contributo pari al 3% che corrisponde all'aliquota di 

ammortamento dei "costi di ristrutturazione" relativi alla struttura.

€ 431,40

Sui totale delle donazioni da privati del 2011 di Euro 14380,00 è stato imputato 

all'esercizio la quota di contributo pari al 3% che corrisponde all'aliquota di 

ammortamento dei "costi di ristrutturazione" relativi alla struttura.

LA NOSTRA CASETTA
€ 21.000,00 € 18.000,00 € 3.000,00

Dei 21.000 euro entrati nel 2012 l'importo della donazione dell'Assicurazione 

Generali è stata stata girata a fondo

GIARDINO DELLA MADIA
€ 6.790,70 € 6.790,70

COMUNITA' PIROGA

€ 5.000,00 € 5.000,00
INCASSO FONDAZIONE ENELCUORE PER RISTRUTTURAZIONE IMMOBILE 

DA REALIZZARE NEL 2013

CENTRO LA MADIA € 30.000,00 € 25.000,00 € 5.000,00

Questa cifra rappresenta la quota dell'anno del PREMIO AMICO DELLA 

FAMIGLIA ricevuto nel 2008 a parziale copertura dei costi di ristrutturazione del 

centro LA MADIA per più anni.Il contributo di 50.000 € è stato ripartito per la 

durata residua del diritto di superficie della struttura

PROGETTI AFFIDO € 9.100,00 € 9.100,00

COMUNITA' MINORI € 6.571,07 € 6.571,07

CASSIOPEA € 670,00 € 670,00

ADM MILANO € 2.700,00 € 2.700,00

DONAZIONE NON 

FINALIZZATA A 

PROGETTO

€ 17.974,01 € 17.974,01

€ 60.879,00 € 37.029,17 € 92.268,68 € 5.639,49 Donazioni ricevute per il progetto LA GIRANDOLA e accantonate in un fondo 

€ 17.300,00 € 16.262,00 € 1.038,00

Sulla donazione ricevuta dall'IKEA nel 2012 di 17300,00 €  è stata imputata 

all'esercizio una quota di liberalità pari al 6% che corrisponde all'aliquota di 

ammortamento dei "mobili e arredi" alla struttura

TOTALE € 195.969,39 € 121.214,95 € 253.588,55 € 64.633,79

ALBERO DELLA 

MACEDONIA

LA GIRANDOLA

€ 113.319,87€ 14.380,00€ 105.090,39
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Il 5 per 1000 in COMIN 

 

ANNO 
Numero 
scelte 

Importo delle 
scelte espresse 

Importo delle 
scelte pro-

capite 

Importo 
proporzionale per 

le scelte 
generiche 

Importo totale 

            

2006 592  € 14.435,05   € 24,38   €     1.249,44   €15.684,49  

2007 715  € 17.451,81   € 24,41   €     2.342,72   €19.818,94  

2008 508  € 14.713,94   € 28,96   €     1.422,95   €16.136,49  

2009 596  € 16.382,52   € 27,49   €     1.756,49   €18.138,98  

2010 547  € 14.823,97   € 27,10   €     1.120,04   €15.944,01  

2011 433  € 11859,36   € 27,38   € 766,89  €12.623,90  
 

 

 

€ 15.684,49

€ 19.818,94

€ 16.136,49

€ 18.138,98

€ 15.944,01

€ 12.623,90

592

715
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2011

Importo totale Numero scelte

 
 

 
A sei anni dall’istituzione della possibilità di devolvere il 5 per 1000 risultante dalla dichiarazione 

dei redditi per il Sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale è opportuno far 

emergere queste considerazioni: 

 vi è un alto numero dei contribuenti in relazione alla base sociale della cooperativa; 
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 negli anni appare un sostanziale mantenimento del livello della erogazione nonostante 

l’aumento delle potenziali organizzazioni beneficiarie. 
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DIMENSIONE ECONOMICA 

 
IL BILANCIO 
 

COMIN COOPERATIVA SOCIALE DI SOLIDARIETA’ - ONLUS 

Sede legale in MILANO (MI) - VIA FONSECA PIMENTEL 9 

Codice fiscale 02340750153 – Partita Iva 02340750153 

N° iscrizione al Registro Imprese 02340750153 (MI) 

N° R.E.A. 913332 

* * * * 

BILANCIO D’ESERCIZIO AL 31/12/2012 REDATTO IN FORMA ORDINARIA  

Gli importi presenti sono espressi in Euro 

 

 Attivo  Esercizio 2012  

Esercizio 

2011 

     

A) 

Crediti verso soci per versamenti 

ancora dovuti 8.056  7.591 

        Di cui già richiamate         5.511        4.761 

     

B) Immobilizzazioni    

     

I Immobilizzazioni immateriali    

B.I.1 Costi di impianto e ampliamento 400  600 

B.I.4 Software 0  46 

B.I.7 Altre immobilizzazioni immateriali 873.187  966.127 

 Totale immobilizzazioni immateriali 873.587  966.772 

     

II Immobilizzazioni materiali    

B.II.1 Terreni e fabbricati 2.801.500  1.155.601 

B.II.2 Impianti e macchinari       570  770 

B.II.3 Attrezzature Industriali e commerciali       4.656  6.127 

B.II.4 Altri beni materiali  130.706  140.251 

B.II.5 Immobilizzazioni in corso e acconti       0  1.151.854 

 Totale immobilizzazioni materiali 2.937.433  2.454.603 

     

III Immobilizzazioni finanziarie    

B.III.1.d Partecipazioni in altre imprese 53  53 

 Totale immobilizzazioni finanziarie 53  53 

 TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 3.811.073  3.421.428 

     

C) Attivo circolante    

     

C.II Crediti    

C.II.1 Verso clienti 1.507.051  1.528.633 
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C.II.4 bis Crediti tributari 73.110  93.764 

C.II.5 Verso altri 115.099  243.927 

 Totale crediti 1.695.260  1.866.324 

     

 C.III 

Attiv. finanz. che non 

costituisc. immobil. 

 

0  0 

     

 C.IV Disponibilità liquide    

C.IV.1 Depositi bancari e postali 171.409  68.234 

C.IV.2 Assegni 0  391 

C.IV.3 Denaro e valori in cassa 6.865  9.034 

 Totale disponibilità liquide 178.273  77.659 

 TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 1.873.533  1.943.983 

     

D) Ratei e risconti 139.378  144.536 

     

 TOTALE ATTIVO 5.832.041  5.517.539 
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 Passivo  Esercizio 2012  Esercizio 2011 

     

A)  Patrimonio netto:    

     

I) Capitale 93.750  93.250 

     

IV) Riserva legale 337.983  337.983 

     

VII) Altre riserve 942.109  997.420 

     

IX) Utile (Perdita dell'esercizio) 17.468  (86.701) 

 TOTALE PATRIMONIO NETTO 1.391.310  1.341.952 

     

B) Fondi per rischi e oneri    

B.3 Altri fondi 8.000  8.000 

 

TOTALE FONDI PER RISCHI E 

ONERI 8.000  8.000 

     

C) 

Trattamento di fine rapporto di 

lavoro subordinato 402.475  405.524 

     

D) Debiti    

D.3 Debiti verso soci per finanziamenti 886.201  972.922 

      entro esercizio 886.201     972.922 

D.4 Debiti verso banche 1.748.169  1.587.068 

      entro esercizio      50.402       37.033 

      oltre esercizio 1.697.767  1.550.035 

D.6 Acconti 0  430 

D.7 Debiti verso fornitori 545.740  354.691 

D.12 Debiti tributari 56.600  58.956 

D.13 

Debiti verso istituti di previdenza e di 

sicurezza sociale 130.126  107.428 

D.14 Altri debiti 189.575  253.094 

 TOTALE DEBITI 3.556.409  3.334.589 

E) Ratei e risconti 473.846  427.475 

     

     

 Totale passivo 5.832.041  5.517.539 
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 Conto Economico 

Esercizio 

2012  Esercizio 2011 

     

A) Valore della produzione    

     

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 3.852.558  3.660.871 

5) Altri ricavi e proventi 399.009  325.243 

     Di cui contributi in conto esercizio     342.457   286.306 

 TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 4.251.567  3.986.114 

     

B) Costi della produzione    

     

6)  per materie prime 168.093  194.905 

7) per servizi 1.043.191  901.805 

8) per godimento beni di terzi 53.448  63.480 

9) per il personale 2.716.272  2.677.239 

a. salari e stipendi 2.004.659  1.957.530 

b. oneri sociali 558.805  563.793 

c. trattamento di fine rapporto 152.807  155.916 

10) ammortamenti e svalutazioni 204.901  193.475 

a. ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 100.645  115.046 

b. ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 96.430  70.776 

d. accantonamento svalutazione crediti 7.826  7653 

12) accantonamenti per rischi 0  0 

l. accantonamento fondo copertura rischi personale 0  0 

14) oneri diversi di gestione 26.744  19.611 

 TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 4.212.650  4.050.514 

     

(A-

B) Differenza tra valore e costi della produzione 38.917  (64.400) 

     

C) Proventi e oneri finanziari    

16)  Altri proventi finanziari 441  1.914 

17) Interessi e altri oneri finanziari -67.125  -51.104 

 TOTALE (66.683)  (49.190) 

     

E) Proventi e oneri straordinari    

20) Proventi straordinari 57.981  67.215 

      Di cui plusvalenze da alienazioni  60  50 

21) Oneri straordinari -12.747  -40.325 

      Di cui minusvalenze da alienazioni 590   

 
TOTALE DELLE PARTITE 

STRAORDINARIE 45.234  26.889 

     

 Risultato prima delle imposte (A-B+/-C+/-D+/-E) 17.468  (86.701) 

     

22) Imposte sul reddito di esercizio 0  0 

     

23) Utile (perdita) dell'esercizio 17.468  (86.701) 
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ALCUNI DATI ECONOMICI 
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LA RICCHEZZA PRODOTTA   

   

Fatturato da privati 116.681  + 

Fatturato da enti pubblici 3.735.877  + 

Altri componenti positivi di reddito (arrotond. attivi) 7.862  + 

Contributi ad integrazione dei ricavi (fondazioni) 342.457 = 

Valore della produzione       4.202.877  - 

Costo per l'aquisto di beni e servizi        1.167.607  = 

Valore aggiunto lordo caratteristico   3.035.270   

Proventi Finanziari 441 + 

Risultato Gestione Straordinaria (soprav attive-sopr pass-

minusv) 29.290  = 

Valore aggiunto globale lordo  3.065.001   

Svalutazione crediti 7.826  - 

Ammortamenti di beni di terzi      100.400  - 

Ammortamenti di beni propri 96.675  = 

Valore Aggiunto Netto = Ricchezza Prodotta 2.860.100   

Liberalità 64.634  + 

RICCHEZZA PRODOTTA      2.924.734   
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VALORE AGGIUNTO 

  

La ricchezza prodotta dalla Comin nel 2012 è pari a € 2.924.734 

…com’e’ stata prodotta? 
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la ricchezza distribuita dalla Comin nel 2012 è pari a  € 2.924.734… a chi è andata ? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Parallelamente al valore aggiunto è utile poter estrapolare degli indici che ci indicano l’efficienza 

economica della cooperativa: 

 

Valore della produzione per addetto: Valore della produzione =  4.202.877 = €   28.207,22 

      numero dei lavoratori       149 

 

In leggero aumento rispetto al 2011 (€ 27.618,94) dovuto principalmente all’aumento del valore 

della produzione più che proporzionale rispetto all’aumento dei lavoratori. 

A fianco della determinazione del valore aggiunto può essere significativo confrontarlo con il 

valore della produzione per avere un indicatore che misura l'attitudine dei fattori produttivi 

aziendali a generare valore aggiunto.  

 

Valore Aggiunto Netto = 2.860.100 = 68,05% 

Valore della Produzione  4.202.877   

 

In leggera diminuzione rispetto al 2011 (70,22%) si rileva comunque un’alta percentuale che 

dimostra la capacità della cooperativa di generare ricchezza da distribuire agli interlocutori della 

cooperativa (soci lavoratori, no profit, ente pubblico, finanziatori). 

 

 



 

 

70 

PROSPETTIVE FUTURE 

  

 
Rispetto alle prospettive di lavoro per il prossimo anno i nodi principali attorno a cui concentrare 

l’attenzione sono i seguenti: 

 Attualizzazione della nostra mission di fronte ai  nuovi contesti sociali e politici: anche a 

partire dalle riflessione prodotte allo stage di Bobbio si rende quanto mai necessario 

mantenere alta l’attenzione sul senso della presenza della cooperativa di fronte al mutare del 

contesto. Questo sia a livello d’insieme, sia in riferimento all’attuazione dei servizi specifici, 

a cominciare da quelli più classici come le comunità e l’ADM per finire nell’affinamento 

della collaborazione con le reti informali, in particolare con il nostro arcipelago. 

 Affinamento del modello gestionale della cooperativa: bisogna proseguire con convinzione 

il perorso in atto, in particolare nella collaborazione efficace tra i territori e l’organizzazione 

centrale sia per quanto riguarda la sinergia coordinamento – CUT, sia in riferimento alla 

relazione tra i servizi centrali e i singoli servizi. Ci si pone inoltre l’obiettivo di riprecisare i 

significati e le regole del lavoro in cooperativa attraverso la rivisitazione del Codice etico 

del lavoro in Comin e del Regolamento del socio lavoratore. 

 Sostenibilita’ economica macro progetti e cooperativa: vista la situazione economica interna 

e del contesto non può venir meno un atteggiamento di attenzione forte a raggiungere la 

sostenibilità economica in ogni servizio. Nello specifico poi devono essere cercate con 

decisione e creatività le condizioni di sussitenza dei nuovi progetti, sia in riferimento al 

rientro dei grossi investimenti necessari all’avvio dei progetti ALMA  e Girandola, sia per 

rendere sostenibili le esperienze dei centri partecipati, a cominciare dalla Madia e 

dall’Anfiteatro. 

 Partecipazione consapevole al rinnovo delle cariche sociali: non può non essere dedicata la 

giusta attenzione ad implementare la partecipazione consapevole dei soci alla gestione della 

cooperativa, a livello territoriale come centrale. Nel 2013 poi sono previste le elezioni per il 

rinnovo delle cariche sociali. Sarà determinante favorire l’emersione di candidature per i 

CUT e per il Coordinamento rendendo possibile una partecipazione consapevole alle 

elezioni. 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


